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“
enacia e costanza sono fondamentali per ottenere risultati importanti

soprattutto quando gli obiettivi riguardano gli interessi di un’azienda e quelli
dei cittadini. Una buona Azienda si riconosce da questa grande capacità di
mettersi sempre più in sintonia con i propri interlocutori e di risponde    re effica-
cemente alle loro aspettative. 
In tal senso il Bilancio di Missione Sociale non rappresenta semplicemente uno
strumento di rendicontazione finanziaria ma l’epilogo di un percorso intra-
preso con impegno, portato avanti con determinazione e costanza per il
raggiungimento di risultati comuni.

Siamo consapevoli dell’importante ruolo svolto dalle ALER lombarde nel terri-
torio: un’azione caratterizzata dalla costante attenzione nel cogliere le situazioni
di precarietà, spesso molto drammatiche, delle componenti più deboli e fra-
gili della comunità locale e soprattutto la straordinaria capacità nel rispondere
alle loro esigenze abitative in modo concreto ed efficace.

Oggi, a fronte di un disagio sociale diffuso che ha portato alla progressiva
vulnerabilità di strati di popolazione sempre più ampi, il problema della casa
pone una sfida che deve essere affrontata come specchio di un cambiamento
che è innanzitutto sociale e quindi della persona.

Ed è proprio questa l’anima inequivocabile di un’Azienda. La straordinaria ca-
pacità di produrre valore per i propri beneficiari ma anche di saper affrontare
con prontezza i cambiamenti sociali e di rispondere a questi con azioni tem-
pestive, concrete ed efficaci.

Il percorso intrapreso fino ad oggi dalle ALER lombarde è frutto del costante
lavoro di professionisti che con competenza, responsabilità e dedizione
hanno dimostrato la strategicità e l’importanza di questa azienda nelle politi-
che abitative regionali. 

Sono lieto dunque di presentare l’edizione 2008 del Bilancio di Missione So-
ciale quale riconoscimento di un percorso che rappresenta il vero valore del-
l’ALER. La capacità multidimensionale di garantire da una parte un costante
impegno in termini di gestione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare e dall’altra di offrire risposte sempre più in linea con le crescenti
e complesse esigenze sociali.

RRoobbeerrttoo  FFoorrmmiiggoonnii
Presidente Regione Lombardia

La capacità di un’Azienda
di produrre ricchezza

nell’interesse dei propri cittadini

“

T
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“

Impegno e responsabilità 
per rispondere alle 

nuove esigenze e migliorare
la qualità della vita

un vero e proprio onore per me presentare l’edizione 2008 del Bilan-
cio di Missione Sociale delle ALER lombarde, testimonianza di un “modus ope-
randi”  che non si basa soltanto sul perseguimento degli interessi stabiliti ma
che attraverso la condivisione dei programmi e dei risultati raggiunti, si pone
l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità della vita dei propri utenti.

Le scelte, così come le iniziative intraprese, sono state infatti puntualmente
condivise e sviluppate attraverso le relazioni intessute con il territorio, con i
propri utenti, con le imprese e  le istituzioni.  

Una fitta rete di rapporti hanno sostenuto le ALER nel ricercare strumenti
idonei e soluzioni in grado di soddisfare le diverse esigenze e di raggiun-
gere quindi la propria missione.

Da qui la definizione di Bilancio di Missione Sociale, un documento attraverso
il quale l’ALER oggi è in grado di presentare con responsabilità e consapevo-
lezza, il percorso intrapreso e fondato sulla piena condivisione dei programmi
e dei risultati. Un percorso in cui la comunicazione, il confronto e lo scam-
bio di opinioni rappresentano valori fondamentali e leve strategiche per il mi-
glioramento e la crescita aziendale e per lo sviluppo delle relazioni sociali. 

Il Bilancio di Missione Sociale ancora una volta ci chiama a proseguire su
questa strada, nel pieno rispetto delle esigenze presenti in un territorio dina-
mico come quello lombardo. Non più soltanto semplice gestione bensì
valorizzazione del patrimonio, sicurezza dei quartieri, qualità della
vita, integrazione sociale. Un ruolo determinante che richiede costante
impegno e responsabilità. 

Un ringraziamento particolare agli interlocutori esterni, ovvero i rappresen-
tanti della comunità locale di riferimento, che con grande professionalità
hanno collaborato alla realizzazione di questa edizione contribuendo affin-
chè  i risultati fossero il più possibile  rispondenti in termini di quantità e
qualità. 

MMaarriioo  SSccoottttii  
Assessore alla Casa e Opere Pubbliche

E’
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Saluto del Presidente
dell’ALER

uesta seconda edizione del Bilancio di Missione Sociale rappresenta la
continuazione di una volontà e di un metodo di lavoro che il Consiglio di Ammi-
nistrazione di ALER Sondrio persegue in modo convinto.

Riteniamo che un Bilancio di Missione Sociale consenta a noi “in primis” e a tutti
i nostri interlocutori nel campo dell’edilizia residenziale pubblica, di migliorare la
qualità del nostro lavoro rendendolo più trasparente, più percepito e quindi più
utile.

Il confronto, la misurazione dei dati ultimi con quelli precedenti, il procedere nel-
l’applicazione delle nuove normative, i nuovi temi e le nuove sfide in materia di
Social Housing valutati e confrontati con tutti gli Stakeholders diventano, attraverso
questo strumento, occasione e stimolo a fare meglio e possibilmente a fare di
più.

L’anno in corso ha visto l’applicazione della l.r. n. 27/2007 in materia di canoni,
la distribuzione agli Utenti più bisognosi del “Contributo di solidarietà” e la pre-
disposizione da parte di ALER Sondrio di un piano di vendite di parte degli alloggi
di proprietà, al fine di ottenere un più razionale uso di tale patrimonio.

I proventi che incasseremo ci permetteranno di valorizzare e riqualificare buona
parte del patrimonio con l’incremento delle risorse a favore della manutenzione
e con un ambizioso progetto d’investimento teso al risparmio energetico che potrà
generare, una volta attuato, delle significative economie per l’inquilinato.

Certo viviamo tempi difficili, tempi di crisi e ristrettezze, ma proprio per questo
occorre lavorare al meglio, occorre lavorare in sinergia con tutti coloro che pos-
sono dare un contributo, occorre sostenere il più possibile chi ha veramente bi-
sogno evitando sprechi, assistenzialismi fini a se stessi.

Auspichiamo per questo che chi ci conoscerà anche attraverso questo strumento
possa essere convinto della bontà del nostro operare, dell’utilità sociale delle
aziende come ALER che, ne siamo convinti, proprio in momenti difficili come que-
sti potranno e dovranno essere protagoniste.

GGiillddoo  DDee  GGiiaannnnii
Presidente ALER Sondrio

“

“

Lettera del Presidente

Q
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LLAA  RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTÀÀ
SSOOCCIIAALLEE
La principale missione dell’ALER è
di provvedere al bisogno di casa
delle cosiddette “fasce deboli”
della popolazione, costituite dai
cittadini più poveri, o comunque
non benestanti ma cittadini, quindi
con gli stessi diritti degli altri, com-
preso appunto il diritto a un’abita-
zione dignitosa a misura d’uomo.
L’ALER del presente e ancor più
l’ALER del futuro, stante le scarse
risorse finanziarie disponibili, ha il
dovere di migliorare il patrimonio
immobiliare esistente e di dare ec-
cellenza al nuovo.

É per questo che ALER Sondrio,
consapevole di un ruolo sociale
prioritario sul territorio, ha attivato
le seguenti iniziative volte a pro-
teggere le “fasce deboli” e a mi-
gliorare il proprio patrimonio:
• attivazione del cosiddetto “Con-

tributo di Solidarietà”, previsto
dalla l.r. n. 27/2007 con il quale
i Comuni, nell’ambito delle pro-
prie competenze in materia di
politica sociale e le ALER, so-
stengono economicamente gli
assegnatari che non sono in
grado di far fronte al pagamento
del canone di locazione o dei
servizi prestati dall’ente proprie-
tario;

• attivazione di un piano di manu-
tenzione straordinaria sugli edi-
fici di proprietà finalizzato
principalmente al risparmio
energetico e consistente preva-
lentemente nella sostituzione di
vecchi serramenti a “vetro sem-
plice” con nuovi serramenti do-
tati di vetro a termocamera e
nella sostituzione di vecchi ge-
neratori di calore con nuovi ad
alta efficienza, funzionanti a me-
tano.

FFIINNAALLIITTÀÀ  DDEELL
BBIILLAANNCCIIOO  DDII  
MMIISSSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE
Il Bilancio di Missione Sociale rap-
presenta uno strumento di comu-
nicazione ad ampia diffusione

redatto secondo criteri di traspa-
renza, comprensibilità, chiarezza e
attendibilità, il cui obiettivo prima-
rio è quello di offrire una chiara
rappresentazione dei valori e dei
principi che sono alla base del-
l'operare di un'Azienda.
L'obiettivo che ALER Sondrio per-
segue nella stesura del suo se-
condo Bilancio di Missione Sociale
è fornire ai propri 'portatori di inte-
resse' (Stakeholders) le informa-
zioni necessarie a consentire una
valutazione, sotto il profilo dell'ef-
ficacia ed efficienza, dell'attività da
essa svolta nell’anno 2008.

MMEETTOODDOOLLOOGGIIAA  DDII
SSTTEESSUURRAA  EE  SSTTRRUUTTTTUURRAA
La realizzazione del presente Bi-
lancio di Missione Sociale si è svi-
luppata attraverso le seguenti fasi
operative:
• individuazione degli Stakehol-

ders;
• individuazione e definizione dei

contenuti;
• raccolta dei dati (qualitativi e

quantitativi);
• aggregazione dei dati raccolti ed

elaborazione degli stessi da parte
del Gruppo di Lavoro;

• stesura dei testi;
• definizione del progetto grafico.

I contenuti, accompagnati da in-
formazioni storiche reperite nel-
l’archivio dell’ente e da dati
riguardanti l’esercizio desunti da
specifici report, sono stati scelti
con l’obiettivo di rappresentare
chiaramente la realtà aziendale. 
Nelle prossime edizioni del proprio
Bilancio di Missione Sociale,
l’ALER Sondrio cercherà di mi-
gliore costantemente il modello di
presentazione dei dati e informa-
zioni riguardanti gli anni futuri con

l'intento di rappresentare, con
sempre maggiore chiarezza, l'im-
pegno che sarà profuso dal-
l'Azienda nel migliorare il suo
ruolo e soddisfare quindi le neces-
sità dei propri portatori d'interesse. 

Il Bilancio di Missione Sociale è
suddiviso come segue:
• IInnttrroodduuzziioonnee;;
• IIddeennttiittàà  aazziieennddaallee (con riferimenti

ad aspetti istituzionali e azien-
dali);

• DDiimmeennssiioonnee  EEccoonnoommiiccaa (rappre-
sentazione del Conto Econo-
mico e dello Stato Patrimoniale
aziendale secondo criteri Regio-
nali);

• DDiimmeennssiioonnee  SSoocciiaallee (informa-
zioni ritenute importanti per i
portatori d’Interesse);

• OObbiieettttiivvii  ffuuttuurrii;;
••  CCoonncclluussiioonnii;;
••  GGlloossssaarriioo..

Gli Stakeholders individuati e coin-
volti nella elaborazione del pre-
sente documento sono i seguenti:

• PPUUBBBBLLIICCAA  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE
CCOOMMUUNNEE  DDII  SSOONNDDRRIIOO
sig. Carlo Ruina, ing. Sergio
Spolini, dott. Luca Verri.

• RRAAPPPPRREESSEENNTTAANNTTII  DDEEGGLLII  IINN--
QQUUIILLIINNII - sig.ra Rosa Borzaga
Autelitano 

• SSIINNDDAACCAATTII  DDEEGGLLII  IINNQQUUIILLIINNII  --
SSIICCEETT  - sig. Mario Scherini,
UUNNIIAATT  - sig. AdelinoTralli, 
SSUUNNIIAA  - dr.ssa Laura Lanzini.

• FFIINNAANNZZIIAATTOORRII  --  BBAANNCCAA  PPOO--
PPOOLLAARREE  DDII  SSOONNDDRRIIOO
dott. Sergio Piero, rag. Fulvio
Morella.

• OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNII  SSUULL  TTEERRRRII--
TTOORRIIOO  --  AARRPPAA  LLOOMMBBAARRDDIIAA
dr.ssa Teresa Magnani

• FFOORRNNIITTOORRII  --  EEDDIILL  TTEECCNNOO  SSEERR--
VVIICCEE  SSRRLL  -- sig. Stefano Moretti

• RRAAPPPPRREESSEENNTTAANNTTII  DDEELL  PPEERRSSOO--
NNAALLEE - sig.ra Paola Villa.

“Premessa

Sede ALER Sondrio

“
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Introduzione

Ufficio Utenza
ALER Sondrio

“Il Gruppo
di
Lavoro

“

l Gruppo di Lavoro che si è occupato della stesura, discussione e 
redazione finale del Bilancio di Missione Sociale dell'ALER di Sondrio per
l'anno 2008 è il seguente: 

GGrruuppppoo  ddii  PPrrooggeettttoo::
Direttore Generale ing. Walter Songini
Responsabile Amministrativo dr.ssa Cristina Sala Danna
Responsabile Utenza e Patrimonio rag. Barbara Bordoni
Responsabile Tecnico arch. Lino Antonio Saligari
Ufficio Amministrativo rag. Vincenzo Medori
Direzione sig.ra Paola Villa

CCoommiittaattoo  SSttaakkeehhoollddeerrss
CCoommuunnee  ddii  SSoonnddrriioo

sig. Carlo Ruina
ing. Sergio Spolini
dott. Luca Verri

BBaannccaa  PPooppoollaarree  ddii  SSoonnddrriioo
dott. Sergio Piero
rag. Fulvio Morella

AARRPPAA dr.ssa Teresa Magnani
SSIICCEETT sig. Mario Scherini
UUNNIIAATT  sig. AdelinoTralli
SSUUNNIIAA dr.ssa Laura Lanzini

RRaapppprreesseennttaannttee  ddeeggllii  UUtteennttii//IInnqquuiilliinnii
sig.ra Rosa Borzaga Autelitano

EEddiilltteeccnnoo  SSeerrvviiccee  SSrrll
sig. Stefano Moretti

RRaapppprreesseennttaannttee  ddeell  PPeerrssoonnaallee
sig.ra Paola Villa

DDiirreettttoorree  GGeenneerraallee
Maria Pia Redaelli

RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  pprrooggeettttoo
Stefania Aresi

CCoommuunniiccaazziioonnee  ee  ggrraaffiiccaa
Cinzia Tripi

Rosaria Conti
Angela Giannella

CCoommiittaattoo  TTeeccnniiccoo  SScciieennttiiffiiccoo
Alberto Salsi

CCoooorrddiinnaattoorrii  AALLEERR
Giacomina Bozzoni
Claudia Terragnoli

CCoommppoonneennttii  ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo
Andrea Benna
Marina Paleari

I



NNAATTUURRAA  EE  FFIINNAALLIITTÀÀ
L'Azienda Lombarda per l'Edilizia
Residenziale (ALER) è un Ente Pub-
blico di natura economica dotato di
personalità giuridica, di autonomia
imprenditoriale, organizzativa, pa-
trimoniale e contabile, munito di un
proprio Statuto e di una Carta dei
Servizi.

L'Azienda ha sede a Sondrio in P.zza
Radovljica n. 1 e svolge la propria
attività in ambito provinciale.
Compito principale è quello di at-
tuare azioni che tendano a risolvere
positivamente la domanda di abita-
zioni da parte delle categorie sociali
più deboli, le quali riescono con dif-
ficoltà a reperire alloggi nel mer-
cato privato. 

LL’’AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDEELLLL’’AALLEERR
EE  LLEE  AARREEEE  DDII  IINNTTEERREESSSSEE
Le macrocategorie di attività sono due:
• Costruzione e vendita di alloggi:

acquisto, costruzione e recupero
di abitazioni, acquisto di terreni,
progettazione;

• Gestione di alloggi: raccolta dati
utenza, gestione canoni, gestione
richieste varie da parte dell'utenza.

OORRGGAANNII  EE  SSTTRRUUTTTTUURRAA
DDII  GGOOVVEERRNNOO
Gli organi principali dell'ALER di
Sondrio sono i seguenti:
• iill  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee

composto, nell'anno 2008, da:
Presidente - rag. Gildo De Gianni,
Vice Presidente - dott. Silvano Pas-

samonti, Consiglieri - arch. Cor-
rado Canali, dr.ssa Silvia Ceruti,
geom. Fermino Conforti, sig.ra
Lorena Moretti, ing. Gianluca
Venturini

• iill  PPrreessiiddeennttee, rag. Gildo De
Gianni;

• iill  DDiirreettttoorree, ing. Walter Songini;
• iill  CCoolllleeggiioo  ddeeii  SSiinnddaaccii, composto

da: rag. Giovanni Cioccarelli (pre-
sidente), dott. Marco Antonio Del-
l’Acqua, dott. Giovanni Bartoli
(Sindaci).

LLOO  SSTTAATTUUTTOO
Lo Statuto dell'ALER individua chia-
ramente la missione sociale del-
l'Azienda.

Le principali attività, contenute nello
Statuto stesso, sono:
• attuare interventi di edilizia resi-

denziale sovvenzionata;
• acquistare, nell'ambito dei fini isti-

tuzionali, terreni fabbricabili ne-
cessari all'attuazione degli
interventi programmati;

• progettare programmi integrati,
programmi di recupero urbano;

• svolgere attività per nuove costru-
zioni;

• gestire il patrimonio proprio e di
altri enti pubblici;

• stipulare convenzioni con gli enti
locali;

• aderire ad associazioni regionali
e/o nazionali che abbiano per
fine la promozione d'interessi del-
l'Azienda stessa;

• formulare proposte sulle localiz-
zazioni degli interventi di edilizia
residenziale pubblica.
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“

La fontana di piazza 
Radovljica – Sondrio

Il Presidente ALER Sondrio
rag. Gildo De Gianni

Il Direttore ALER Sondrio
ing. Walter Songini

dott. Marco Antonio Dell’Acqua, geom. Fermino Conforti, 
sig.ra Lorena Moretti, arch. Corrado Canali, 
rag. Gildo De Gianni, dr.ssa Silvia Ceruti, 
dott. Silvano Passamonti, rag. Gianni Cioccarelli, 
dott. Giovanni Bartoli, ing. Gianluca Venturini

Assetto istituzionale

“
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FFEEDDEERRCCAASSAA
Federcasa nasce nel 1996 come tra-
sformazione dell’Associazione nazio-
nale Istituti Autonomi per le Case
Popolari (ANIACAP) costituita nel
1950. 
La Federazione associa 114 enti che,
in tutta Italia, da quasi un secolo co-
struiscono e gestiscono abitazioni so-
ciali realizzate con fondi pubblici, ma
anche con fondi propri e con prestiti
agevolati. 

Gli associati sono ex Istituti autonomi
per le case popolari (trasformati in
Enti Regionali per l’Edilizia Residen-
ziale – in Lombardia ALER) e aziende
che gestiscono un patrimonio di oltre
850 mila alloggi destinato ad
un’utenza con reddito basso o
medio.

Federcasa partecipa alla definizione
degli obiettivi e degli strumenti della
politica abitativa, promuove lo svi-
luppo di nuovi mezzi d’intervento nel
campo dell’Edilizia Residenziale Pub-
blica mirando a favorire la qualità
dell’abitare e della vita sociale, la-
vora per migliorare l’efficacia della
gestione del patrimonio immobiliare
pubblico, rappresenta gli associati
nelle organizzazioni nazionali e inter-
nazionali. 

Con essa l’ALER Sondrio agisce in
maniera sinergica per raggiungere
gli obiettivi posti alla base del proprio
operare.

LLAA  NNOOSSTTRRAA  SSTTOORRIIAA
L'Istituto Autonomo per le Case Po-
polari (IACP) della Provincia di Son-
drio fu costituito il 7 dicembre del
11993377  con atto a rogito Notaio Fran-
cesco Cao ed eretto in "Ente Morale"
con decreto Reale del 31 marzo
11993388. I soci fondatori furono la Pro-
vincia e il Comune di Sondrio che
conferirono al nuovo Ente la somma
di Lire 200 mila ciascuno, a titolo di
capitale di dotazione.
Pari importo fu versato dal capo del
governo, Mussolini.

L'attività dell'Ente prende subito
avvio, ma la Seconda Guerra Mon-
diale, che tormenterà l'Europa nei
successivi anni, non permetterà al-
l'Istituto di iniziare una seria attività
edilizia poiché tutto il Paese, e
quindi la sua economia, erano allo
sbando e gli sforzi erano concentrati
nella produzione bellica.

Dal 11994488, con la nascita di
INA -CASA destinataria d’ingenti fi-
nanziamenti, allo IACP è affidato il

compito di realizzare buona parte
del piano costruttivo che interessò la
provincia di Sondrio.

Iniziò un’attività che permise all’Isti-
tuto di diventare il protagonista dello
scenario provinciale nel campo edi-
lizio degli anni ’’6600  ––  ’’7700.

Successivamente, il patrimonio im-
mobiliare s’irrobustisce ulterior-
mente e permette un’ulteriore
evoluzione che caratterizza gli anni
‘70; in quel periodo, infatti, sono
costruiti 258 edifici, per un totale di
2.778 alloggi.

L’allora IACP partecipò anche alla
ricostruzione che seguì la disastrosa
alluvione verificatasi in Valtellina nel
luglio 11998877. 
L’Istituto ebbe un ruolo importante e
attivo nel ridare una casa e un’im-
mediata speranza a molte persone
che in quell'evento luttuoso persero
tutto, realizzando in tempi da record
case prefabbricate che sono tuttora
abitate comodamente.

Nel giugno del 11999966, la Regione
Lombardia, emana una legge che
trasforma gli IACP della nostra re-
gione in Aziende Lombarde per
l'Edilizia Residenziale (ALER), Enti
pubblici economici.

L'intenzione del legislatore fu di dare
agli Istituti un’impronta aziendale
caratterizzata da efficacia, efficienza
ed economicità.

In quest'ottica, negli ultimi anni,
anche a seguito della scarsità di fi-
nanziamenti da destinare all'edilizia
sociale, si sviluppa in Azienda la ri-
cerca d’iniziative sempre nuove,
quali la realizzazione d’interventi co-
struttivi destinati alla vendita e alla
locazione permanente (canone mo-
derato), cui si aggiunge il progetto
di proporsi sul mercato anche come
Amministratore di condominio.

Prime realizzazioni ALER 
del quartiere “La Piastra” 
di Sondrio



Identità
Aziendale

8

BM
S
20

08

Il Territorio di competenza

“
Le qquuaattttrroo  aarreeee  ccoommpprreennddoonnoo i seguenti Comuni.

- VVaallcchhiiaavveennnnaa::  Campodolcino, Chiavenna, Gordona, Madesimo, Menarola, Mese, Novate Mezzola, Piuro, Prata
Camportaccio, Samolaco, San Giacomo Filippo, Verceia, Villa di Chiavenna.

- BBaassssaa  VVaallllee::  Albaredo per San Marco, Andalo Valtellino, Ardenno, Bema, Buglio in Monte, Cercino, Cino, Civo,
Cosio Valtellino, Gerola Alta, Dazio, Delebio, Dubino, Forcola, Mantello, Mello, Morbegno, Pedesina, Piantedo,
Rasura, Rogolo, Talamona, Tartano, Traona, Valmasino.

- CCeennttrroo  VVaallllee:: Albosaggia, Berbenno di Valtellina, Caiolo, Caspoggio, Castello dell'Acqua, Castione Andevenno,
Cedrasco, Chiesa in Valmalenco, Chiuro, Colorina, Faedo Valtellino, Fusine, Lanzada, Montagna in Valtellina, Pia-
teda, Poggiridenti, Ponte in Valtellina, Postalesio, Sondrio, Spriana, Torre di Santa Maria, Tresivio.

- TTiirraannoo  ee  AAllttaa  VVaallllee:: Aprica, Bianzone, Bormio, Grosio, Grosotto, Livigno, Lovero, Mazzo di Valtellina, Sernio, Son-
dalo, Teglio, Tirano, Tovo di Sant'Agata, Valdidentro, Valdisotto, Valfurva, Vervio, Villa di Tirano.

ALER di Sondrio svolge la propria attività nell'intera provincia di
Sondrio.
Seguendo la toponomastica in uso nel territorio, il bacino d’influenza
è stato idealmente suddiviso in quattro zone:
••  VVaallcchhiiaavveennnnaa;;
••  BBaassssaa  VVaallllee;;
••  CCeennttrroo  VVaallllee;;
••  TTiirraannoo  ee  AAllttaa  VVaallllee..

“
L’



PPIIAANNII  VVEENNDDIITTEE
L’ALER di Sondrio, a seguito della l.r. n. 27/2007 che
prevede la possibilità, da parte degli enti proprietari, di
procedere alla vendita di unità abitative esclusivamente
per esigenze di razionalizzazione ed economicità della
gestione del patrimonio nella misura massima del 20%
delle unità abitative esistenti al momento delle entrate
in vigore della legge stessa, sta approntando il piano
delle vendite che avrà i suoi primi effetti  nel corso degli
anni 2009/2010.

Tale piano vendite ipotizza l’alienazione di 18 unità im-
mobiliari con un introito complessivo di € 1.100.000,
somma che sarà destinata prioritariamente per le se-
guenti finalità:
• valorizzazione e riqualificazione del patrimonio di ERP

consistente principalmente nella trasformazione di
centrali termiche da gasolio a gas metano, con posa
di generatori di calore ad alta efficienza e nella tra-
sformazione d’impianti termici con impianti ad uti-
lizzo di energia proveniente da fonti rinnovabili
(biomasse) mediante allacciamento alla rete del te-
leriscaldamento;

• interventi sugli impianti volti alla messa in sicurezza
degli inquilini mediante una campagna di verifica
della tenuta dei serbatoi interratti per lo stoccaggio di
combustibile;

• riqualificazione del patrimonio di ERP mediante la so-
stituzione dei serramenti esterni, a vetro semplice, con
infissi a più battute dotati di vetrate isolate e installa-
zione di impianto fotovoltaico con potenza pari a 15
KW in Sondrio per ridurre la bolletta dell’energia elet-
trica degli edifici riguardo ai servizi condominiali.

NNeellll''aannnnoo  22000088,,  ll''AALLEERR  ddii  SSoonnddrriioo  nnoonn  hhaa  vveenndduuttoo
aallccuunn  aallllooggggiioo  aallllee  ffaammiigglliiee,,  iinn  aatttteessaa  ddeell  PPiiaannoo  VVeenn--
ddiittaa..

GGEESSTTIIOONNII  DDEEGGLLII  AALLLLOOGGGGII  PPEERR
CCOONNTTOO  TTEERRZZII
Dal 1995 ALER Sondrio gestisce alloggi per conto dei
Comuni.
Tali gestioni sono disciplinate da apposite convenzioni
sottoscritte dai Comuni proprietari degli alloggi e dal-
l'ALER di Sondrio.
A seguito della convenzione il Comune conferisce al-
l'ALER di Sondrio un mandato con rappresentanza per
la gestione degli immobili comunali destinati a Edilizia
Residenziale Pubblica.
L’ALER agisce quindi in nome e per conto dei vari Co-
muni, stipulando contratti di locazione, calcolando il
canone e le spese accessorie ed eseguendo gli inter-
venti di manutenzione ordinaria che si dovessero ren-
dere necessari. 

IILL  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  GGEESSTTIITTOO
Al 31/12/2008 ALER Sondrio aveva in gestione 2805
unità immobiliari (alloggi e box) suddivise in 96 fabbricati
di proprietà ALER e 23 di proprietà comunale.
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ALER di Sondrio, come detto, opera nell'intero terri-
torio provinciale. Di seguito sono proposte alcune tabelle
esplicative, riguardanti il patrimonio immobiliare del-
l’azienda.  

“Il Patrimonio Immobiliare

“
Intervento in locazione da 60 alloggi 

in via Paribelli a Sondrio

CCAAPPOOLLUUOOGGOO PPRROOVVIINNCCIIAA TTOOTTAALLEE
AANNNNOO NN°° %% NN°° %% NN°°

22000066 798 57,25 596 42,75 11..339944

22000077 798 56,20 622 43,80 11..442200

22000088 804 54,77 664 45,23 11..446688

DISTRIBUZIONE ALLOGGI DI PROPRIETÀ E IN GESTIONE

COMPLETA AD ALER NEL CAPOLUOGO E PROVINCIA

N. 0

N. 20

N. 40

N. 60

N. 80

N. 100

2006 2007 2008

92 94 96

FABBRICATI DI PROPRIETÀ ALER SUL TERRITORIO

DI COMPETENZA

L’
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Intervento in vendita di 6 unità 
immobiliari a Castione Andevenno

Intervento in vendita di 21 unità
immobiliari a Morbegno via Llanberis

Intervento in vendita di 5 unità 
immobiliari a Cosio Valtellino.

ALLOGGI IN PROGETTAZIONE, IN CORSO DI REALIZZAZIONE, 
IN RISTRUTTURAZIONE, ULTIMATI

22000066 22000066 22000077 22000077 22000088 22000088

NNCC RREE NNCC RREE NNCC RREE

IINN  CCOORRSSOO  DDII  PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE N° 41 - 46 0 58 5 

IINN  CCOORRSSOO  DDII    CCOOSSTTRRUUZZIIOONNEE N° 98 - 64 0 92 - 

UULLTTIIMMAATTII N° 16 - 46 0 52 3 

LEGENDA: NC nuova costruzione
RE recupero/ristrutturazione

LLIINNEEEE  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO
L’ALER, durante l’anno 2008, nell’ottica di
dare delle risposte concrete al problema
sociale della casa e nel rispetto della pro-
grammazione stabilita, ha portato avanti
iniziative edilizie destinate all’affitto e alla
vendita, siano esse di ultimazione e com-
pletamento che di progettazione.

In particolare sono stati terminati gli inter-
venti sui programmi sia di affitto che ven-
dita nei cantieri di Sondrio in Via Gianoli,
a Morbegno via Llanberis e a Cosio Val-
tellino.

Nel 2008 sono terminati anche i lavori per
6 villette in Comune di Castione Ande-
venno con realizzazione al rustico, mentre
in Comune di Madesimo sono stati portati
a una fase prossima alla conclusione i la-
vori di 6 unità immobiliari; in entrambi i
casi, gli interventi sono destinati alla ven-
dita.

Alla fine dell’anno 2008 sono stati cantie-
rati gli interventi di edilizia sociale nei co-
muni di Chiavenna e Tirano. 
Tali realizzazioni, per complessivi 33 al-
loggi, saranno ultimate entro la fine del
2009 in attuazione del programma regio-
nale per l'edilizia residenziale pubblica
2007/2009, così come previsto dall'Ac-
cordo Quadro di Sviluppo Territoriale sot-
toscritto il 24 gennaio 2008 dai
rappresentanti della Regione, dell'ALER e
dei Comuni interessati.

Nello specifico gli alloggi in fase di realiz-
zazione sono così dislocati:
• CCoommuunnee  ddii  TTiirraannoo::  21 alloggi (16 nel

cantiere in loc. Porta Milanese e 5 in
Fraz. Cologna)

• CCoommuunnee  ddii  CChhiiaavveennnnaa::  12 alloggi in via
Mosca.

La struttura tecnica dell’Azienda ha inoltre
provveduto a sviluppare la progettazione
delle prossime iniziative in previsione, in
particolare nei Comuni a vocazione turi-
stica di Campodolcino (6 alloggi), Made-
simo (12 alloggi) e Bormio (12 alloggi),
ove le alte rendite degli immobili non con-
sentirebbero alle fasce più deboli in cerca
della prima abitazione di affacciarsi sul
mercato immobiliare.



MMIISSSSIIOONN
PPrriinncciippii  gguuiiddaa
L’ALER di Sondrio ha individuato i
principi guida che sovrintendono
alla gestione delle attività svolte e li
ha inseriti, con criteri di chiarezza e
trasparenza, nella propria ““CCaarrttaa  ddeeii
SSeerrvviizzii””; gli stessi sono sinteticamente
di seguito enunciati:
• rendere più efficace, efficiente e

chiara l'attività dell'ALER;
• garantire agli utenti un servizio mi-

gliore, stabilendo contestualmente
tempi certi per lo svolgimento delle
attività che competono all'ALER;

• garantire il rispetto delle tempisti-
che relative agli adempimenti che
l'ALER deve attuare nei confronti
degli utenti.

In questo documento, vincolante per
l‘ALER, vengono anche definiti, se-
condo il principio della “Centralità
della Persona”, i diritti degli Utenti,
cioè di tutti coloro che fruiscono dei
servizi proposti dall’azienda.
L’ALER di Sondrio, nella gestione
delle proprie attività, s’ispira a criteri
di equità e imparzialità nei confronti
dei propri interlocutori, senza alcuna
discriminazione di carattere geogra-
fico o di categoria, impegnandosi a

rimuovere eventuali inefficienze e ad
attuare iniziative idonee a facilitare
ll’’uuttiilliizzzzoo dei servizi alle categorie più
deboli (anziani, portatori di handi-
cap, etc.).
È garantita la continuità dei servizi
erogati adottando, nei casi d’inter-
ruzione non dipendenti dall’Azienda,
misure necessarie per evitare o ri-
durre i disagi.

Ogni utente può avanzare suggeri-
menti o richiami che il personale
ALER è impegnato a soddisfare, nei
limiti e con le modalità espresse
nella Carta dei Servizi.
L'ALER cura la formazione costante
del proprio personale affinché lo
stesso adotti verso l'utente compor-
tamenti professionali che facilitino la
comunicazione.
L'Azienda è impegnata in modo par-
ticolare a garantire che i rapporti tra
il proprio personale e gli utenti siano
improntati a cortesia.

L'ALER è attenta a porre il massimo
impegno nel rendere chiari e com-
prensibili i propri provvedimenti e più
in generale tutte le comunicazioni
che emana, disponendo anche di
spazi idonei per i colloqui con gli in-
quilini che hanno bisogno di parti-
colare riservatezza.

L'ente pone inoltre in essere proce-
dure che evitano, durante i periodi
d'attesa, affollamenti e contestazioni.
Nelle relazioni con gli inquilini, so-
prattutto se di età avanzata o con
difficoltà motorie, è spesso privile-
giato l'uso del telefono.
In sostanza si può affermare che
l’ALER di Sondrio, nel perseguire i
propri obiettivi secondo i principi
sopra indicati, instaura un dialogo
costante con tutti gli attori del si-
stema attraverso una politica di si-
nergie e interazioni con il territorio.

VVaalloorrii  eedd  oobbiieettttiivvii
L’obiettivo dell’Azienda è dunque ri-
volto al soddisfacimento del bisogno
primario della casa per tutti coloro
che hanno difficoltà ad accedere al
libero mercato.

I valori in cui L’ALER di Sondrio crede
e nel rispetto dei quali opera sono:

• centralità e attenzione alla per-
sona;

• disponibilità, collaborazione e tra-
sparenza con gli utenti;

• attenzione al territorio e rispetto
dell’ambiente;

• valorizzazione delle risorse umane. 

SSTTRRAATTEEGGIIEE,,  PPOOLLIITTIICCHHEE,,
OOBBIIEETTTTIIVVII  
Il nuovo Consiglio di Amministra-
zione, insediatosi nell’aprile del
2008, ha dato grande importanza
alla riqualificazione del patrimonio
edilizio dell’Azienda implementando
gli stanziamenti destinati alla manu-
tenzione e dedicandosi ad un ambi-
zioso progetto d’investimento
finalizzato al risparmio energetico, la
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La Carta dei Servizi 
di ALER Sondrio

Utenti allo sportello

“L’Azienda

“
Consegna di un 

fabbricato in Sondrio



cui realizzazione permetterà congrui
risparmi nelle spese dell’inquilinato.

Nel campo dell’edilizia destinata alla
locazione a canone sociale, emerge
una preoccupante carenza di fondi
pubblici che rende difficile, se non
impossibile, affrontare investimenti in
quest’ambito sia pure in presenza di
una crescente richiesta di alloggi, in
particolare nel capoluogo. 

La difficile situazione economica
rende la problematica della casa
particolarmente delicata; si auspica
una concreta politica governativa
nazionale e regionale senza la quale
le Aziende non potranno intervenire. 
Sono proseguite comunque le rea-
lizzazioni finanziate negli esercizi pre-
cedenti e nel 2008 si è potuto dar
corso alle consegne di alloggi locati
a canone sociale. 

Forte impulso è stato dato alle co-
struzioni in edilizia convenzionata in
vendita con particolare riguardo
anche alle zone turistiche della no-
stra Provincia caratterizzate da prezzi
di mercato notevolmente elevati, tali
da rendere difficile l’acquisto della
prima casa di abitazione per i gio-
vani residenti in questi comuni, co-
stretti ad emigrare verso il fondo
valle. 

La delicata situazione economica
globale rende però sempre più diffi-
cile “acquistare casa”, anche per un
irrigidimento nella concessione del
credito. 

Il Consiglio di Amministrazione di
ALER Sondrio si sta comunque im-
pegnando per favorire l’accesso alla
casa da parte di chi ne ha la neces-
sità e l’azione avviata continuerà a
perseguire quest’obiettivo.

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE
Diverse sono i modi con cui ALER
Sondrio informa la propria Utenza e
gli operatori di Settore.

La CCaarrttaa  ddeeii  SSeerrvviizzii, recentemente
aggiornata e rinnovata, costituisce in
primis il “patto” tra l’Utenza e
l’Azienda; in essa sono chiaramente
indicati e messi”neri su bianco” i di-
ritti e i doveri reciproci.

Il ssiittoo  iinntteerrnneett aziendale wwwwww..aalleerr..ssoo..iitt
inizierà a breve una ristrutturazione
e un ampliamento; lo stesso rap-

presenta comunque da anni una
fonte rapidamente consultabile per
tutte le informazioni utili e necessa-
rie.

AAlleerriinnFFoorrmmaa, notiziario d’informa-
zione dell’Azienda avente cadenza
quadrimestrale, è uno strumento di
ascolto e dialogo che raggiunge non
solo l’inquilinato, ma anche gli Enti
Locali, le Istituzioni e i mass media.

All’occorrenza ALER ricorre anche
allo strumento d’informazione più
rapido è sicuro che consiste nell’in-
vio di lettere e circolari che sono re-
capitate direttamente agli interessati
aa  mmeezzzzoo  ppoossttaa.

CCoonnffeerreennzzee  ssttaammppaa, strumenti televi-
sivi, affissione di manifesti e pubbli-
cità su giornali e TV sono utilizzati in
caso di avvenimenti particolari, con-
segne di fabbricati o sponsorizza-
zione di nuovi interventi in vendita.
Le conferenze stampa, in particolare,
hanno una frequenza media co-
stante al fine di informare non solo
l’Utenza, ma l’intera popolazione,
sull’attività di ALER.

La nascita del Bilancio di Missione
Sociale ha poi rappresentato un
nuovo è più diretto sistema di coin-
volgimento dei “portatori d’inte-
resse”, che sono chiamati a
rapportarsi concretamente e costrut-

tivamente con l’Azienda. 
Il Bilancio di Missione Sociale è vei-
colato attraverso l’house organ
aziendale per raggiungere tutti gli in-
terlocutori ALER ed è adeguata-
mente divulgato attraverso mass
media e incontri di presentazione.
All’occorrenza anche la cosiddetta
“ccuussttoommeerr  ssaattiissffaaccttiioonn”, è utilizzata
attraverso la compilazione di que-
stionari, da parte degli inquilini o dei
collaboratori, con lo scopo di mi-
gliorare e perfezionare i rapporti re-
ciproci e le attività.

Ultimamente Regione Lombardia ha
vivamente posto l’accento sull’im-
portanza della “comunicazione” per
le Aziende Lombarde e ha avviato un
progetto/programma destinato a
consolidare e perfezionare le meto-
dologie di comunicazione. 

Scopo del progetto è di favorire la
costruzione di una rete di referenti
della comunicazione presso le ALER
che portino a favorire la coerenza,
l’efficacia e l’efficienza delle azioni
di comunicazione in relazione ad
un’immagine coordinata in Regione
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Il nostro
periodico
Aziendale

LL''AALLEERR  DDII  SSOONNDDRRIIOO  
ÈÈ  AAPPEERRTTAA  AALL  PPUUBBBBLLIICCOO  
NNEEII  SSEEGGUUEENNTTII  OORRAARRII::

LLuunneeddìì
dalle ore 8,30 alle ore 12,00
e dalle ore 14,15 alle ore 16,45
MMaarrtteeddìì  
dalle ore 8,30 alle ore 12,00
MMeerrccoolleeddìì  
dalle ore 8,30 alle ore 12,00 
e dalle ore 14,15 alle ore 16,45
GGiioovveeddìì
dalle ore 8,30 alle ore 12,00
VVeenneerrddìì
dalle ore 8,30 alle ore 12,00

NNUUMMEERRII  TTEELLEEFFOONNIICCII::

CCeennttrraalliinnoo
Tel. 0342-512999
AAmmmmiinniissttrraattoorree  ddii  CCoonnddoommiinniioo
Tel. 0342-518077
Fax 0342-512430

SSIITTOO  
IINNTTEERRNNEETT

AALLEERR

PPUUBBBBLLIICCAAZZ..
PPEERRIIOODDIICCOO

CCAALLLL  
CCEENNTTEERR

PPOORRTTIIEE--
RRAATTOO

MMEEDDIIAAZZ..
SSOOCCIIAALLEE UU..RR..PP..

AANNNNOO SI/NO SI/NO SI /NO SI/NO SI/NO SI/NO

22000066 SI SI NO NO NO SI  

22000077 SI SI NO NO NO SI

22000088 SSII  SSII NNOO NNOO NNOO SSII

TIPOLOGIA ASSISTENZA AGLI UTENTI
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AASSSSEETTTTOO  
OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVOO  
L'ALER di Sondrio è suddivisa in Ser-
vizi che svolgono funzioni diverse,
ognuno con proprie caratteristiche,
competenze e responsabilità, coordi-
nati e guidati dalla Direzione Gene-
rale. 

Nell’anno 2008 la struttura dei settori
è stata la seguente:

• DDiirreezziioonnee  GGeenneerraallee, formata dal
Direttore Generale e da cinque di-
pendenti, sovrintende all’indirizzo e
controllo delle attività svolte dai vari
servizi e sviluppa alcune altre funzioni
peculiari di carattere specifico (ge-
stione delle procedure di appalto, at-
tuazione di provvedimenti propri della

Direzione e/o emessi dal Consiglio di
Amministrazione, gestione delle atti-
vità di comunicazione aziendale, ge-
stione del protocollo e dei servizi
generali dell’Azienda).

• SSeerrvviizziioo  TTeeccnniiccoo//MMaannuutteennzziioonnee,
composto da un responsabile e da
sette dipendenti, si occupano di tutte
le fasi legate alla progettazione e co-
struzione di nuovi edifici, della ristrut-
turazione del patrimonio immobiliare
esistente e della manutenzione (ordi-
naria e straordinaria) del patrimonio
stesso.

• SSeerrvviizziioo  UUtteennzzaa//PPaattrriimmoonniioo  ee  AAmm--
mmiinniissttrraazziioonnee  CCoonnddoommiinnii, composto
anch’esso da un responsabile e da
quattro dipendenti; il servizio svolge
le attività connesse alla gestione del-
l’utenza (bollettazione affitti e spese

servizi a rimborso, consegna e ritiro
alloggi, anagrafe utenza, bandi per
assegnazione alloggi, contributo di
solidarietà, morosità e contenzioso) e
quelle concernenti la funzione di Am-
ministratore di Condomini.

• SSeerrvviizziioo  AAmmmmiinniissttrraattiivvoo, formato da
un responsabile e tre dipendenti, si
occupa della gestione amministrativa
dell’Azienda (contabilità, controllo di
gestione, qualità aziendale, gestione
paghe e presenze, adempimenti fi-
scali, etc.).

Tutti i settori dell’ALER di Sondrio ope-
rano tra di loro in modo sinergico, at-
tuando una politica di completa
apertura verso gli utenti e, più in ge-
nerale, nei confronti di tutti i soggetti
esterni con cui l’Azienda ha rapporti.

DIRETTORE

GENERALE

LEGALE ED

APPALTI

SERVIZI GENERALI

E PROTOCOLLO

SEGRETERIA

GENERALE

INFORMATION

TECHNOLOGY

RESPONSABILE

QUALITA'

AREA 

AMMINISTRATIVA

CONTROLLO

GESTIONE

GESTIONE

DEL PERSONALE

UFFICIO RAGIONERIA 

E FISCALITA'

DICHIARAZIONI ED

ADEMPIMENTI 

FISCALI

CONTABILITA' 

E BILANCIO TESORERIA
GESTIONE

PAGHE

GESTIONE

PRESENZE

AREA TECNICA

SEGRETERIA

TECNICA

UFFICIO 

MANUTENZIONI

UFFICIO

PROGETTAZIONI

AREA PATRIMONIO

UTENZA E CONDOMINI

GESTIONE ALLOGGI

MANUTENZIONE

ORDINARIA

E 

RIORDINO

ALLOGGI

MONITORAGGIO

CONTRATTI

DIREZIONE

LAVORI

CONTABILITA'

CANTIERI

PRATICHE

TECNICO-

AMMINISTRATIVE

ASSISTENZA

VENDITA

ALLOGGI

RIPARTIZIONE

SPESE

SERVIZI

VERSO

ENTI

AMMINISTRAZIONI

COMUNALI

CONTABILITA'

UTENTI

E

MOROSITA'

GESTIONE

VENDITE

PROGETTAZIONE

NUOVE 

COSTRUZIONI

E

MANUTENZIONE

STRAORDINARIA

GESTIONE

CLIENTI

SVILUPPO E

PROMOZIONE

OOrrggaanniiggrraammmmaa  aazziieennddaallee

LLee  rriissoorrssee  uummaannee  ee  llaa  ppiiaannttaa  oorrggaanniiccaa  
Al 31/12/2008 l'organico dell'ALER di Sondrio era composto da 23 dipendenti.
Durante l'anno è stata completata la riorganizzazione interna avviata nel 2007. L’attuale pianta organica è composta dal
Direttore Generale, da tre capi servizio (quadri) e da diciotto impiegati (tecnici e amministrativi). La seguente tabella
espone la suddivisione interna dei servizi e le attività svolte dagli stessi.



PPrrooggeettttii  ppeerr  iill  mmiigglliioorraammeennttoo
oorrggaanniizzzzaattiivvoo  iinntteerrnnoo

ALER Sondrio ha ottenuto già dal di-
cembre 2001 la Certificazione di
Qualità di cui alla norma ISO
9001:2000 che garantisce l’effica-
cia e l’efficienza delle procedure e
delle metodologie adottate in
Azienda.

Annualmente gli uffici sono sottopo-
sti a un’approfondita verifica da
parte dell’ente di certificazione che
garantisce il mantenimento dell’effi-
cienza gestionale. 

Anche i Bilanci Aziendali sono an-
nualmente verificati e certificati da
una società esterna che attesta la
correttezza e la trasparenza degli
stessi.

L’efficacia dell’organizzazione è ga-
rantita, oltre che dalla professiona-
lità del personale, anche da supporti
informatici sempre aggiornati ed ef-
ficienti sia per quanto riguarda le
apparecchiature che per quanto
concerne i programmi utilizzati, che
interagiscono tra loro permettendo
una perfetta corrispondenza tra i dati
e l’attività svolta da ogni singolo uf-
ficio e settore dell’Azienda.

È inoltre in fase di studio e di predi-
sposizione anche un’apposita “Area
Utenti” all’interno del sito aziendale
wwwwww..aalleerr..ssoo..iitt che permetta non solo
la consultazione della propria situa-
zione economica, com’è attualmente
possibile previa registrazione, ma
una maggiore interattività che con-
senta, entro certi ambiti, di interagire
con ALER da casa senza doversi ne-
cessariamente recare presso gli uf-
fici.  

LL’’AAttttiivviittàà  TTeeccnniiccaa  
ee  pprrooggeettttuuaallee  
Il Servizio Tecnico è composto dal
Settore Progettazione e dal Settore
Manutenzione.

Schematicamente l'attività tecni -
co/progettuale del Settore Progetta-
zione è svolta attraverso le seguenti
fasi o processi:

•PPrrooggrraammmmaazziioonnee;;
•PPrrooggeettttaazziioonnee;;
•EEsseeccuuzziioonnee;;
•CCoollllaauuddoo;;
•SSiiccuurreezzzzaa..

In sintesi, la struttura tecnica, se-
guendo le linee dettate dalla pro-
grammazione degli interventi, si
occupa della progettazione degli
stessi, della gestione dell’appalto in
sinergia con l’ufficio gare, della di-
rezione lavori in fase di esecuzione e
della fase finale di collaudo delle
opere con le molteplici attività tec-
nico/amministrative connesse, ivi
comprese l’attuazione e il rispetto
delle norme in materia di tutela della
salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro. 

Con riguardo anche alle linee guida
indicate dal CdA, particolare impor-
tanza è data al Settore Manutenzione
ove le attività principali si possono ri-
condurre alla gestione intervento e
manutenzione ordinaria, gestione dei
servizi, ritiro e riconsegna alloggi e
unità diverse, gestione pratiche tec-
nico/amministrative connesse. 

Tutte le fasi operative, sia del Settore
Progettazione che del Settore Manu-
tenzione sono sviluppate seguendo
le Istruzioni Operative che fanno
parte del Sistema Qualità, a garan-
zia dell’efficacia delle procedure e
del mantenimento dell’efficienza ge-
stionale.
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22000066 22000077 22000088

AAttttiivviittàà  iimmoobbiilliizzzzaattee

Immobilizzazioni immateriali  14.875 27.836 28.726

Immobilizzazioni materiali  35.381.840 37.119.994 38.255.933

Immobilizzazioni finanziarie  394.547 370.322 151.407

TTOOTTAALLEE  IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII 3355..779911..226622 3377..551188..115522 3388..443366..006666

AAttttiivviittàà  aa  bbrreevvee
Rimanenze  2.322.575 4.103.106 3.822.724

Crediti  1.171.329 1.356.658 1.649.625

Liquidità  1.021.647 6.446 8.147

TTOOTTAALLEE  AATTTTIIVVOO  CCIIRRCCOOLLAANNTTEE 44..551155..555511 55..446666..221100 55..448800..449966

Ratei e risconti attivi  90.527 14.440 3.844

TTOOTTAALLEE  AATTTTIIVVOO    4400..339977..334400 4422..999988..880022 4433..992200..440066

PPaassssiivviittàà  aa  bbrreevvee  tteerrmmiinnee

Debiti con scadenza entro 12 mesi  1.889.791 4.802.045 4.808.232

Ratei e risconti passivi 12.040 1.388 1.426

Fondo per rischi e oneri  124.574 264.616 494.616

TTOOTTAALLEE  PPAASSSSIIVVIITTÀÀ  AA  BBRREEVVEE  TTEERRMMIINNEE 22..002266..440055 55..006688..004499 55..330044..227744

PPaassssiivviittàà  aa  mmeeddiioo--lluunnggoo  tteerrmmiinnee
Debiti con scadenza oltre 12 mesi  2.753.800 1.824.278 1.990.099

Fondi per rischi ed oneri a medio-lungo termine - - -

Ratei e risconti passivi oltre 12 mesi  - - -

TTOOTTAALLEE  PPAASSSSIIVVIITTÀÀ  AA  MMEEDDIIOO--LLUUNNGGOO  TTEERRMMIINNEE 22..775533..880000 11..882244..227788 11..999900..009999

Capitale proprio (Capitale Sociale+Riserve+Utile)  35.617.135 36.106.475 36.626.033

TTOOTTAALLEE  PPAASSSSIIVVOO    4400..339977..334400 4422..999988..880022 4433..992200..440066

STATO PATRIMONIALE: PROSPETTO SINTETICO

SSTTAATTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  RRIICCLLAASSSSIIFFIICCAATTOO  
Con riferimento al triennio 2006-2008, i dati di seguito riportati evidenziano, in particolare, un trend in costante cre-
scita della voce immobilizzazioni materiali dovuto ai nuovi interventi realizzati e ai lavori di manutenzione straordina-
ria eseguiti e capitalizzati.
I nuovi interventi costruttivi in corso di realizzazione hanno prodotto inoltre un notevole incremento della voce passività
a breve termine, quest'ultima accoglie i capitali presi a prestito e destinati alle nuove costruzioni.

“La situazione patrimoniale  
ed economico finanziaria 

“

Dimensione
Economica
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CONTO ECONOMICO: PROSPETTO SINTETICO

22000066 22000077 22000088
AA))  RRiiccaavvii  ddeellllee  vveennddiittee  ee  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii    

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  4.396.790 6.305.968 7.175.363 
Variazioni rimanenze e incrementi immob.ri per lavori interni  1.884.187 1.623.068 200.563 
Altri ricavi e proventi  581.949 715.145 640.374 
TTOOTTAALLEE  AA  66..886622..992266  88..664444..118811  88..001166..330000  

BB))  CCoossttii  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee    
Materie prime, sussidiarie e di consumo, servizi e godimento beni di terzi  4.794.601 5.881.120 5.512.874 
Personale  1.122.582 1.182.913 1.022.098 
Ammortamenti e svalutazioni  258.356 271.027 289.430 
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo  - - -
Accantonamenti per rischi  - 150.000 287.600 
Oneri diversi di gestione  774.464 699.058 349.190 
TTOOTTAALLEE  BB  66..995500..000033  88..118844..111188  77..446611..119922  

DDIIFFFFEERREENNZZAA  TTRRAA  VVAALLOORREE  EE  CCOOSSTTII  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE    ((AA--BB))    --8877..007777  446600..006633  555555..110088  

CC))  PPrroovveennttii  eedd  oonneerrii  ffiinnaannzziiaarrii    
Proventi  81.509 73.991 22.236 
Interessi ed altri oneri finanziari  -25.570 -70.976 -144.931 
TTOOTTAALLEE  CC  5555..993399  33..001155  --112222..669955  

DD))  RReettttiiffiicchhee  ddii  vvaalloorree  ddii  aattttiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee    
Rivalutazioni  - - -
Svalutazioni  - - -
TTOOTTAALLEE  DD    -- -- --
EE))  PPrroovveennttii  ee  oonneerrii  ssttrraaoorrddiinnaarrii    

Proventi straordinari  487.463 57.477 36.969 
Oneri straordinari  -72.694 -70.962 -142.215 
TTOOTTAALLEE  EE 441144..776699  --1133..448855  --110055..224466  

RRIISSUULLTTAATTOO  PPRRIIMMAA  DDEELLLLEE  IIMMPPOOSSTTEE    338833..663311  444499..559933  332277..116677  

Imposte d'esercizio  370.739 267.998 214.350 
UUTTIILLEE  DD''EESSEERRCCIIZZIIOO    1122..889922  118811..559955  111122..881177  

CCOONNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO  RRIICCLLAASSSSIIFFIICCAATTOO  
L’analisi del conto economico nel triennio 2006-2008 consente di rilevare un andamento crescente del risultato del-
l’attività caratteristica.
I ricavi derivanti dalla cessione degli immobili destinati alla vendita e i canoni di locazione degli alloggi ERP eviden-
ziano per l’esercizio 2008 un trend in crescita.
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DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  EE  DDIISSTTRRIIBBUUZZIIOONNEE  DDEELL  VVAALLOORREE  AAGGGGIIUUNNTTOO  
Il valore aggiunto misura la ricchezza prodotta dall'azienda nell'esercizio, con riferimento agli interlocutori che parteci-
pano alla sua distribuzione.
Il metodo di calcolo consente di riclassificare i dati del conto economico in modo da evidenziare la produzione e la suc-
cessiva distribuzione del valore aggiunto tra i soggetti individuati come destinatari.

VALORE AGGIUNTO: DETERMINAZIONE
22000066 22000077 22000088

AA))  VVaalloorree  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee    
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni  4.396.790 6.305.968 7.175.363 
-rettifiche di ricavo e svalutazione crediti  - - -
2. Variazioni rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti (e merci)  1.764.480 1.483.942 -39.301 

3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione  119.707 139.126 239.863 
4. Altri ricavi e proventi  581.949 715.145 640.375 
RRiiccaavvii  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee  ttiippiiccaa 66..886622..992266  88..664444..118811  88..001166..330000  
5. Ricavi per produzioni atipiche (produzioni in economia)  - - -
AA))    VVAALLOORREE  GGLLOOBBAALLEE  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE 66..886622..992266  88..664444..118811  88..001166..330000  
BB))  CCoossttii  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee    
6. Consumi di materie prime, sussidiarie e di consumo, 

costi di acquisto di merci (o costo delle merci vendute)  1.726.582 2.844.004 2.250.526 

7. Costi per servizi  3.068.019 3.037.116 3.262.348 
8. Costi per godimento beni di terzi  - - -
9. Accantonamento per rischi  - - 57.600 
10. Altri accantonamenti  - 150.000 230.000 
11. Oneri diversi di gestione  107.871 110.710 349.190 
BB))  TTOOTTAALLEE  CCOOSSTTII  IINNTTEERRMMEEDDII  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE 44..990022..447722  66..114411..883300  66..114499..666644  
VVAALLOORREE  AAGGGGIIUUNNTTOO  CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCOO  LLOORRDDOO  ((AA--BB))    11..996600..445544  22..550022..335511  11..886666..663366  
CC))  CCoommppoonneennttii  aacccceessssoorrii  ee  ssttrraaoorrddiinnaarrii    
12. +/-Saldo della gestione finanziaria  81.509 73.991 -122.695 
Ricavi accessori  81.509 73.991 22.236 
-Costi accessori  - - -144.931 
13. +/-saldo componenti straordinari  414.769 -13.485 -94.673 
Ricavi straordinari  487.463 57.477 47.541 
-Costi straordinari  -72.694 -70.962 -142.214 
CC))  TTOOTTAALLEE  CCOOMMPPOONNEENNTTII  AACCCCEESSSSOORRII  EE  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRII  449966..227788  6600..550066  --221177..336688  
((AA--BB--CC))  VVAALLOORREE  AAGGGGIIUUNNTTOO  GGLLOOBBAALLEE  LLOORRDDOO    22..445566..773322  22..556622..885577  22..008844..000044  
14. Ammort. della gestione per gruppi omogenei beni  258.356 271.027 289.430 
15. Svalutazioni per gruppi omogenei di beni  - - -
((AA--BB--CC--1144--1155))  VVAALLOORREE  AAGGGGIIUUNNTTOO  GGLLOOBBAALLEE  NNEETTTTOO    22..119988..337766  22..229911..883300  11..779944..557744  

VALORE AGGIUNTO: DISTRIBUZIONE
22000066 22000077 22000088

AA))  RReemmuunneerraazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee
PPeerrssoonnaallee  ddiippeennddeennttee
a) remunerazioni dirette 1.122.582 1.182.913 1.022.098 
b) remunerazioni indirette - - -
c) quote di riparto del reddito - - -
PPeerrssoonnaallee  nnoonn  ddiippeennddeennttee -- -- --
RREEMMUUNNEERRAAZZIIOONNEE  DDEELL  PPEERRSSOONNAALLEE  AA)) 11..112222..558822  11..118822..991133  11..002222..009988  
BB))  RReemmuunneerraazziioonnee  ddeellllaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee

Imposte diretta 370.739 267.998 214.350 
Imposte indirette 666.593 588.348 349.190 
- sovvenzioni/contributi in c./esercizio - - -
RREEMMUUNNEERRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  PPUUBBBBLLIICCAA  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE    BB))  11..003377..333322  885566..334466  556633..554400  
CC))  RReemmuunneerraazziioonnee  ddeell  ccaappiittaallee  ddii  ccrreeddiittoo
Oneri per capitali a breve termine 14.739 59.460 87.818 
Oneri per capitali a lungo termine 10.832 11.517 8.301 
RREEMMUUNNEERRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCAAPPIITTAALLEE  DDII  CCRREEDDIITTOO  CC)) 2255..557711  7700..997777  9966..111199  
DD))  RReemmuunneerraazziioonnee  ddeell  ccaappiittaallee  ddii  rriisscchhiioo
Dividendi (utili distribuiti alla proprietà) - - -
RREEMMUUNNEERRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCAAPPIITTAALLEE  DDII  RRIISSCCHHIIOO  DD)) -- -- --
EE))  RREEMMUUNNEERRAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''AAZZIIEENNDDAA  
+/- variazioni riserve 12.892 181.594 112.817 

Ammortamenti e svalutazioni - - -
RREEMMUUNNEERRAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''AAZZIIEENNDDAA  EE)) 1122..889922  118811..559944  111122..881177  
FF))  LLiibbeerrttàà  eesstteerrnnee
Libertà esterne (remunerazione dell'ambiente) - - -
LLIIBBEERRTTAA''  EESSTTEERRNNEE  FF)) -- -- --
((AA++BB++CC++DD++EE++FF))  VVAALLOORREE  AAGGGGIIUUNNTTOO  GGLLOOBBAALLEE  NNEETTTTOO    22..119988..337777  22..229911..883300  11..779944..557744  
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INDICATORI DI BILANCIO E DI EFFICIENZA GESTIONALE

22000066 22000077 22000088

IInnddiiccii  ddii  rreeddddiittiivviittàà

Redditività del capitale proprio 0,04 0,50 00,,3311
Redditività del capitale investito -0,22 1,07 11,,2266
Attività caratteristica /ricavi caratteristici -1,98 7,30 77,,7744

IINNDDIICCII  TTIIPPIICCII  DDEELL  SSEETTTTOORREE
S’illustrano di seguito alcuni indicatori di bilancio ritenuti particolarmente
significativi.

Il primo indicatore (ROE) esprime la redditività del patrimonio netto, ge-
nerata dalla contrapposizione tra patrimonio netto e reddito netto.

Il secondo indicatore (ROI) evidenzia la capacità di produzione del red-
dito da parte della gestione caratteristica e deriva dalla contrapposi-
zione del reddito operativo della gestione caratteristica al capitale che
è investito in tale gestione.

Infine il terzo indicatore (ROS) mostra il reddito delle vendite calcolato
contrapponendo il reddito operativo della gestione caratteristica ai ricavi
della gestione caratteristica.
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Dimensione
Sociale

l Bilancio di Missione Sociale ha
come principale obiettivo la semplice
ed immediata comprensione, da
parte di coloro che sono portatori
d’interesse, delle attività svolte e dei
risultati conseguiti da ALER Sondrio.

Sono definiti 'Stakeholders' ('Portatori
di Interesse'), le seguenti categorie:
• UUtteennttii;;
• PPuubbbblliiccaa  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee;;
• IIssttiittuuttii  ddii  CCrreeddiittoo;;
• OOrrggaanniizzzzaazziioonnii  ssuull  TTeerrrriittoorriioo;;
• FFoorrnniittoorrii;;
• PPeerrssoonnaallee  DDiippeennddeennttee..

La nostra Azienda ha ritenuto utile ri-
cevere, dai vari portatori d’interesse,
dei contributi personali riguardanti il
BMS; per semplificare e rendere più
agevole tale partecipazione, sono
state formulate agli Stakeholders le
seguenti domande:

11))  CCoossaa  nnee  ppeennssaa  ddeell  BBiillaanncciioo  ddii  
MMiissssiioonnee  SSoocciiaallee??

22))  SSeeccoonnddoo  LLeeii  ppeerrcchhéé  AALLEERR  SSoonnddrriioo
ll''hhaa  iinnddiivviidduuaattaa  ccoommee  uunnoo  ddeeii  ssuuooii
pprriinncciippaallii  ppoorrttaattoorrii  dd''iinntteerreessssee??

33))  HHaa  qquuaallcchhee  ssuuggggeerriimmeennttoo  ddaa  
pprrooppoorrrree  ppeerr  mmiigglliioorraarree  iill  llaavvoorroo  ssiinnoo
aadd  oorraa  ssvvoollttoo??

Le risposte sono state le seguenti:

-- DDootttt..  LLuuccaa  VVeerrrrii
(Comune di Sondrio – Pubblica
Amministrazione)

11)) Il BMS di Aler appare come uno
strumento apprezzabile ed efficace
di comunicazione all'utenza e con
un alto valore di coerenza rispetto
alla mission dell'Ente. 

22)) L'Ente Pubblico collabora e si con-
fronta con ALER con assiduità e in-
tensità. Obiettivo comune è quello
di offrire un servizio essenziale alla
popolazione più in difficoltà. In tal
senso i rappresentanti dei comuni
sono agenti di risposte e portatori
di istanze della collettività. 

33)) Apprezzandone la sintesi e l'orga-
nizzazione dei contenuti per il fu-
turo posso immaginare che potrà
essere d’interesse l'introduzione di
alcuni specifici approfondimenti.

-- RRaagg..  FFuullvviioo  MMoorreellllaa  
(Banca Popolare di Sondrio – Isti-
tuti di Credito)

11)) Riteniamo che il Bilancio di Mis-
sione Sociale rappresenti uno stru-
mento di supporto all'attività
istituzionale di codesta Azienda
anche allo scopo di testimoniare il
livello di cooperazione con i sog-
getti direttamente e indirettamente
coinvolti. Certamente testimonia la
trasparenza amministrativa e l'equi-
librio dell'attività posta in essere.

22))  Il ruolo della Banca Popolare di
Sondrio, a supporto dell'attività isti-
tuzionale di codesta Azienda, si
esplica nella gestione del rapporto
di cassa e di riscossione dei canoni
di locazione. La Banca si pone per-
tanto al servizio dell'Azienda e dei
soggetti con i quali interagisce.
Ovviamente è a disposizione per
ogni esigenza di natura finanziaria,
compresa l'eventuale erogazione
di credito per investimenti.

33)) Nessun suggerimento in ordine al
servizio prestato, certamente in
linea con il ruolo istituzionale del-
l'Azienda e di soddisfazione per
l'utenza.

- SSiigg..rraa  RRoossaa  BBoorrzzaaggaa  AAuutteelliittaannoo
(Inquilina ALER):

11)) Un buon strumento di dialogo tra
Aler ed inquilini.

22)) Per la mia disponibilità e per es-
sere in una situazione di disagio
familiare.

-- GGeeoomm..  SStteeffaannoo  MMoorreettttii
(Edil Tecno srl – Fornitori):

11)) Penso sia uno strumento molto utile
per rendere immediatamente com-
prensibile, ai soggetti esterni al-
l'ente, le molteplici attività svolte.

2) In quanto fornitore "storico" con il
quale si è instaurato un rapporto di
collaborazione reciprocamente ap-
prezzata e proficua, motivo di cre-
scita professionale grazie al
ricorrente scambio di know-how.

3) Considerato il difficile momento
economico in cui la crisi coinvolge
tutti i comparti, per poter rivitaliz-

zare questo periodo incerto, si po-
trebbero valutare operazioni im-
mobiliari miste pubblico-private
nelle quali coinvolgere eventuali
partners esterni così da condivi-
dere idee ed investimenti.

-- DDrr..ssssaa  TTeerreessaa  MMaaggnnaannii
(Arpa Lombardia - Organizzazioni
Territoriali)

11)) Abbiamo trovato che il vostro Bi-
lancio di Missione Sociale, abbia
correttamente rendicontato la rela-
zione tra l'Ente e i gruppi di riferi-
mento della collettività e che abbia
delineato con trasparenza le atti-
vità dell'Ente e la strategia sociale.

22)) Poiché nei progetti previsti dalla 
Regione Lombardia nelle attività
d’incentivazione dell'Edilizia Soste -
ni  bile, l'Agenzia Regionale per la
Protezione dell'Ambiente potrebbe
essere o diventare un partner im-
portante per formulare una serie di
regole condivise sui parametri atti
a definire la sostenibilità e la vivi-
bilità dell'edilizia.

33)) Concertare tavoli di lavoro con
ARPA e altri Stakeholders nella ve-
rifica dei parametri utili ad elabo-
rare l'applicazione concreta del
"Green Building Book" (carichi am-
bientali, produzione di rifiuti liquidi,
ecc.).

-- DDrr..ssssaa  LLaauurraa  LLaannzziinnii
(Sunia - Organizzazioni Territoriali)

11)) Il BMS rappresenta uno strumento
chiaro e ben strutturato per cono-
scere meglio l'Azienda, il suo fun-
zionamento ed i suoi obiettivi
dichiarati, che sono senz'altro con-
divisi. 

22)) Il Sunia di Sondrio è stato indivi-
duato come portatore di interessi,
poiché rappresenta la categoria
degli utenti - assegnatari, come tali
direttamente interessati all'anda-
mento ed al buon funzionamento
dell'Azienda. 

33)) Il Sunia raccomanda un'attenzione
sempre crescente alla manuten-
zione degli immobili ed una 
maggiore sensibilità nella determi-
nazione dei canoni.

“Le aspettative degli
Stakeholders

“

I



Le seguenti tabelle raggruppano gli assegnatari delle abitazioni di proprietà
ALER secondo la tipologia del reddito, per aree geografiche di nascita e
fasce di ISEE-ERP. 

Come evidenziato nella prima tabella e in linea con lo scopo principale del-
l'attività svolta dall'Ente, alle categorie
dei 'Disoccupati' e dei 'Pensionati' sono
assegnate in totale 725 abitazioni, che
rappresentano quasi il 52% del totale
alloggi.

Nell’anno 2008 non sono state effet-
tuate vendite di unità immobiliari a fa-
miglie di affittuari (cessioni ex-lege).

LLEE  CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’UUTTEENNZZAA
E’ la categoria che per ALER riveste maggiore interesse in assoluto. 

Alla fine del 2008 erano presenti negli alloggi ALER 3.358 persone; le
unità immobiliari locate erano 1.490, suddivise in 1.402 alloggi di pro-
prietà dell'ALER di Sondrio e 88 alloggi di proprietà dei Comuni.

Al 31/12/2008 gli alloggi non occupati, in attesa di riassegnazione dopo
i necessari lavori di riordino, erano 64 di cui 42 di proprietà ALER e 22
di proprietà Comunale.

Dimensione
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“Utenti e Clienti

-- SSiigg..  MMaarriioo  SScchheerriinnii
(Sicet – Organizzazioni Territoriali)

11)) Il Bilancio di Missione Sociale rap-
presenta un chiaro strumento che
consente di conoscere sempre più
l'Aler di Sondrio e gli obiettivi pre-
fissi.

22)) Il Sicet Cisl di Sondrio è stato indi-
viduato come portatore di interessi
perché rappresenta la categoria
degli assegnatari.

33)) Il Sicet raccomanda attenzione alla
manutenzione degli stabili e dei
singoli appartamenti ed una parti-
colare sensibilità nella determina-
zione dei canoni.

--  SSiigg..  AAddeelliinnoo  TTrraallllii  
(Uniat - Organizzazioni Territoriali)

11)) UNIAT/Uil di Sondrio ritiene che il
BMS dell'Aler sia un importante
strumento di comunicazione utile a
informare non solo gli assegnatari
ma tutti i valtellinesi e principal-
mente gli " Stakeholders" per con-
sentir loro di valutare l'attività
svolta.

22)) L'Uniat/UIL è altresì grata di essere
stata individuata dall'Aler come
uno dei suoi principali portatori
d'interesse e poter quindi aver la
possibilità di collaborare e pro-
porre suggerimenti nell'interesse
dei propri associati.

-- SSiigg..rraa  PPaaoollaa  VViillllaa  
(Personale ALER)

11)) Lo ritengo un utile strumento di co-
municazione che integra un bilan-
cio aziendale, oggettivamente
troppo tecnico.

22)) Perché il personale dipendente è
sicuramente il primo e più diretto
interlocutore di un’Azienda.

33)) Ritengo il BMS un elaborato ben
fatto e condivido l’aver optato per
l’ampliamento della versione car-
tacea e l’eliminazione del cd di
meno immediata consultazione.
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ALLOGGI A DISPOSIZIONE: 64

CANONE
SOCIALE

CANONE
MODERATO

ALTRO

0

ALLOGGI A DISPOSIZIONE PER

L'ASSEGNAZIONE

PPEENNSSIIOONNAATTII
LLAAVVOORROO  DDIIPPEENNDDEENNTTEE

EE  AAUUTTOONNOOMMOO
DDIISSOOCCCCUUPPAATTII AALLTTRROO

AANNNNOO NN°° %% NN°° %% NN°° %% NN°° %%

22000066 615 44,57 650 47,10 105 7,61 10 0,72

22000077 645 43,91 698 47,52 112 7,62 14 0,95

22000088 665555  4466,,7722  666622  4477,,2222  7700  44,,9999  1155  11,,0077

ALLOGGI SUDDIVISI PER TIPOLOGIE DI LOCATARI

il dato è relativo agli assegnatari presentatori di reddito ((aassssoolluuttoo  ee  %%))

AAMMBBIITTOO  AALLEERR LLOOMMBBAARRDDIIAA IITTAALLIIAA UU..EE EEXXTTRRAA  UU..EE.. TTOOTTAALLEE

AANNNNOO NN°° NN°° NN°° NN°° NN°° NN°°

22000066 825 80 355 13 107 1.380

22000077 892 82 363 14 118 1.469

22000088 884433 8844 332277 1144 113344 11..440022

UTENTI PER AREE GEOGRAFICHE DI NASCITA

“

UTENTI PER FASCE DI ISEE-ERP
22000088

FFAASSCCIIAA NN°° %%
PROTEZIONE 708 50,50
ACCESSO 437 31,17
PERMANENZA 255 18,19
DECADENZA 2 0,14
TTOOTTAALLEE 11..440022



AALLEERR  EE  GGLLII  AANNZZIIAANNII

L’ALER di Sondrio pone la massima attenzione
nei rapporti con le categorie di utenti che, per
loro natura, sono più sensibili al problema
della mancanza di alloggi; di seguito sono
presentati alcuni dati riguardanti alcune di
esse.

La seguente tabella fornisce una suddivisione
degli assegnatari di alloggio in base alla loro
età anagrafica.

PPOOPPOOLLAAZZIIOONNEE  CCOONN
DDIISSAABBIILLIITTÀÀ
Le tabelle seguenti forniscono alcuni dati sulla
popolazione degli anziani e dei disabili.

L’Azienda, come detto, è oltremodo attenta ai
bisogni di anziani e disabili e opera in maniera
tale da rispondere con sempre maggior impe-
gno alle loro richieste.

Dimensione
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% di Disabili suddivisi per percentuale di invalidità

>>  6655  AANNNNII DDAA  4411  AA  6655 DDAA  1188  AA  4400

AANNNNOO NN°° %% NN°° %% NN°° %%

22000066 412 29,86 833 60,36 135 9,78 

22000077 423 28,80 821 55,89 225 15,32 

22000088 443388  3311,,2244  771188  5511,,2211  224466  1177,,5555  

FASCIA DI ETÀ DEGLI ASSEGNATARI

il dato è relativo agli assegnatari presentatori di reddito ((aassssoolluuttoo  ee  %%))
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ANZIANI PRESENTI NEGLI ALLOGGI
TTOOTT..  

IINNQQUUIILLIINNII
AANNZZIIAANNII  

>>  6655  AANNNNII

AANNNNOO NN°° NN°° %%

22000066 3.160 569 18,01

22000077 3.251 593 18,24

22000088 33..221177  558844  1188,,1155

IINNVVAALLIIDDIITTAA''

TTOOTTAALLEE  
DDIISSAABBIILLII DDAA  6677  aa  9999%%

110000%%  
CCOONN  AASSSSEEGGNNOO

110000%%  
SSEENNZZAA  AASSSSEEGGNNOO

AANNNNOO NN°° NN°° %% NN°° %% NN°° %%

22000066 412 232 56,31 102 24,76 78 18,93 

22000077 430 230 53,49 119 27,67 81 18,84 

22000088 446633 229933 6633,,2288  9955 2200,,5522  7755 1166,,2200  

DISABILI PRESENTI NEGLI ALLOGGI

ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE

IINNTTEERR--
VVEENNTTII  
TTOOTTAALLII

IIMMPPOORRTTOO
TTOOTTAALLEE

IINNTTEERRVV..
AASSCCEENN--

SSOORRII

IIMMPPOORRTTOO
AASSCCEENN--

SSOORRII

IINNTTEERRVV..
MMOONNTTAA--

SSCCAALLEE  
EE  RRAAMMPPEE

IIMMPPOORRTTOO
MMOONNTTAA--
SSCCAALLEE  

EE  RRAAMMPPEE

IINNTTEERRVV..
IINNTTEERRNNII  

AALLLLOOGGGGII

IIMMPPOORRTTOO
IINNTTEERRNNII  

AALLLLOOGGGGII

AANNNNOO NN°° €€ NN°° €€ NN°° €€ NN°° €€

22000066 3 10.728 - - - - 3 10.728

22000077 7 17.977 - - - - 7 17.977

22000088 99 3388..556611 -- -- -- -- 99 3388..556611

Festa dei Nonni 
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II  SSEERRVVIIZZII  EERROOGGAATTII  AALLLL’’UUTTEENNZZAA  
Nella logica di prestare particolare attenzione alle esi-
genze della propria Utenza in termini di qualità dei servizi
erogati e di miglioramento dei rapporti Utente-Am -
 ministrazione, ALER Sondrio ha condotto, nel corso del
2008, una rilevazione sul grado di soddisfazione. La ri-
levazione ha dimostrato che il gradimento complessivo
dell’Utenza nei confronti dei servizi erogati è consistente-
mente alto: competenza del personale: 40,11% ottimo e
50,28% buono; cortesia del personale: 45,51% ottimo e
47,75% buono.

I risultati delle rilevazioni di “customer satisfaction” che
ogni anno saranno condotte, costituiranno un valido stru-
mento di riferimento e di guida per l'Amministrazione nel-
l'individuazione di azioni di miglioramento, di priorità e di
nuovi obiettivi secondo le esigenze che gli Utenti stessi
hanno espresso.

II  CCAANNOONNII
Dal 2008 i canoni di locazione degli alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica sono determinati applicando
la l.r. n. 27/2007 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

La legge regionale ha introdotto un nuovo sistema per
determinare la capacità reddituale dei nuclei familiari
degli inquilini di ERP. Si tratta dell’ISEE-ERP, un calcolo
che consente di determinare la vera situazione econo-
mica delle famiglie, tenendo conto del reddito imponi-
bile al quale vanno detratte le imposte pagate, le
addizionali regionale e comunale e le spese mediche. Il
risultato così ottenuto è rapportato al coefficiente stabilito
dalla Regione in rapporto ai componenti del nucleo fa-
miliare con particolare riguardo alla presenza di portatori
di handicap.

A livello nazionale l’ISEE è riconosciuto quale strumento
per l’erogazione di servizi pubblici, come ad esempio
iscrizioni alle scuole materne, pagamento di rette scola-

stiche, mensa, iscrizioni e pagamento tasse universitarie,
erogazione Fondo Sostegno Affitto, erogazioni di altri sus-
sidi da parte di Enti pubblici. 
La tabella precedente propone un confronto tra i canoni
di locazione applicati da ALER Sondrio e quelli del mer-
cato libero.

IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  AAGGLLII  IINNQQUUIILLIINNII
Al fine di migliorare il servizio al cittadino, dal 2000 ALER
Sondrio ha disposto la pubblicazione di un periodico
d’informazione interno denominato ““AAlleerriinnFFoorrmmaa””, con-
cepito appunto quale strumento di comunicazione tra in-
quilini ed ALER per “incontrarsi, dialogare e scambiarsi
informazioni”. AlerinForma viene pubblicato e distribuito
quattro volte l’anno e tratta temi di attualità sull’edilizia
sociale, integrati a loro volta con informazioni dirette agli
inquilini.

Dal 2006, inoltre, ALER Sondrio ha un proprio ssiittoo  wweebb:
wwwwww..aalleerr..ssoo..iitt che comprende, tra le altre, un’area riser-
vata agli utenti dedicata specificatamente alla loro situa-
zione contabile.

IIll  ccaammbbiioo  aallllooggggiioo
Attraverso la gestione della mobilità, ALER esegue cambi
di alloggio, intesi come trasferimenti definitivi di un nu-
cleo familiare dall’alloggio assegnato ad un altro.

I trasferimenti possono avvenire per varie motivazioni tra
cui condizioni di sovraffollamento o sotto utilizzo, gravi
disagi nell’utilizzo dell’alloggio a causa di patologie di
cui soffre un componente del nucleo familiare, ecc.

Le domande presentate sono inserite a cura dell’apposita
commissione in una graduatoria; successivamente ALER
compie la ricerca dell’alloggio idoneo da proporre al-
l’inquilino. 
L’accettazione dell’alloggio proposto comporterà l’ado-
zione del provvedimento di cambio, mentre il rifiuto non
motivato porterà all’archiviazione della domanda.

22000088 PPRROOVVIINNCCIIAA CCAAPPOOLLUUOOGGOO

TTIIPPOO  CCAANNOONNEE €€//MMQQ  AANNNNOO €€//MMQQ  AANNNNOO

Canone medio sociale 20,52 28,35

Canone sociale area protezione 10,07 14,76

Canone sociale area accesso 25,38 35,83

Canone sociale area permanenza 39,15 49,26

Canone sociale area decadenza 71,44 0,00

Canone sociale area vuota 0,00 0,00

Canone moderato 0,00 0,00

Canone di mercato 64,00 52,00

CONFRONTO TRA I CANONI MEDI ANNUI AL MQ.
APPLICATI DA ALER ED I CANONI DI LIBERO MERCATO

CAMBI ALLOGGI: CASISTICA
22000066 22000077 22000088

CCAASSIISSTTIICCAA NN.. NN.. NN..
DISAGIO SOCIALE - - - 

NUCLEI CON COMPONENTI PORTATORI DI HANDI-
CAP/INVALIDI

5 - 3 

SOVRAFFOLLAMENTO/SOTTOUTILIZZO 3 8 4 
ANTIGIENICITA' - - - 
CAMBI CONSENSUALI - - - 

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA, RISANAMENTO,
RISTRUTTURAZIONE

- - - 

RAZIONALIZZAZIONE GESTIONE PATRIMONIO - - - 
ALTRO 5 4 5 
TTOOTTAALLEE 1133  1122  1122  



AALLEERR  EE  LLAA  SSOOCCIIAALLIITTAA’’
IIll  ddiissaaggiioo::  vvaarriiee  ffoorrmmee  ddii  aassssiisstteennzzaa  ee  ssoosstteeggnnoo
aadd  aannzziiaannii  ee  ffaammiigglliiee  sseeggnnaattee  ddaa  ffoorrmmee  ddii  
ddeeggrraaddoo  ee  ddii  ddiissaaggiioo  ddii  ddiivveerrssaa  nnaattuurraa

ALER Sondrio per migliorare la sicurezza degli alloggi oc-
cupati da inquilini ultra 65enni, ha portato a termine nel
tempo complessivo di 3 anni, il progetto “Nonni sicuri”.

L’iniziativa si è concretizzata con l’installazione, presso
l’abitazione degli inquilini ultra 65enni, di dispositivi di ri-
levazione per le perdite di gas e di valvole automatiche
per la chiusura dell’alimentazione, ove questo avvenisse.

Il progetto ha consentito la posa di circa 400 dispositivi
per una spesa complessiva di oltre 120.000 euro.

IInniizziiaattiivvee  aa  ffaavvoorree  ddeellll’’uutteennzzaa

Nell’ambito delle assegnazioni in deroga alla graduatoria,
che rappresentano circa il 6,38% delle assegnazioni totali
del 2008, l’Ente che si avvale maggiormente di tale stru-
mento è il Comune di Sondrio. 

Il fatto che il capoluogo abbia eseguito, rispetto ad altri,
più assegnazioni in deroga e pertanto risolto situazioni di
bisogno urgente, è comprensibile se interpretato come in-
dicatore tipico di una realtà urbana che, per sua natura,
presenta in misura maggiore il problema della casa rispetto
ai contesti periferici e di montagna.

Infatti, al di fuori del capoluogo, la tensione abitativa è mi-
nore e vi è quindi, mediamente, meno bisogno dell’inter-
vento pubblico con azioni avente carattere di urgenza.

Nell’ambito delle iniziative a favore dell’utenza, l'Azienda
adotta soluzioni atte al recupero del proprio patrimonio im-
mobiliare con lavori di ristrutturazione, sia ordinaria che
straordinaria, finalizzati alla riassegnazione di alloggi resisi
liberi o al miglioramento delle condizioni di vita in alloggi
occupati.
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ALLOGGI RISTRUTTURATI
TTOOTTAALLEE

AALLLLOOGGGGII
RRIISSTTRRUUTTTTUURRAATTII

RRIISSTTRRUUTTTTUURRAATTII
SSUULL  TTOOTTAALLEE

AANNNNOO NN°° NN°° %%

22000066 1.394 - - 

22000077 1.420 - -

22000088 11..444444 33 00,,2211  

ALLOGGI ERP ASSEGNATI
IN DEROGA ALLA GRADUATORIA

AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  
AA  SSFFRRAATTTTAATTII

AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  
AADD  AALLTTRREE  

CCOONNDDIIZZIIOONNII

AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  
AA  FFOORRZZEE  

DDEELLLL''OORRDDIINNEE

AANNNNOO NN°° NN°° NN°°

22000066 2 2 2 

22000077 - 2 1 

22000088 22  33 11  



IILL  CCOONNTTRRIIBBUUTTOO  DDII  SSOOLLIIDDAARRIIEETTÀÀ
Nel perseguire la propria missione sociale, l’ALER di Son-
drio ha fornito, negli anni, un supporto economico alle
fasce di utenti particolarmente deboli. 
Dal 2008 la l.r. n. 27/2007 ha stabilito che ALER e Co-
muni sostengano gli assegnatari di alloggi di ERP che non
sono in grado di far fronte al pagamento del canone di lo-
cazione e dei servizi prestati, istituendo il “Contributo di
Solidarietà”.

Nel 2008, presso ALER Sondrio, si sono costituite le Com-
missioni d’esame formate da rappresentati delle Ammini-
strazioni Comunali e della stessa ALER, con la
partecipazione dei rappresentanti delle Organizzazioni Sin-
dacali degli inquilini. Le Commissioni hanno esaminato
351 richieste e approvato l’erogazione, a totale carico di
ALER, di € 90.000 a favore delle famiglie le cui domande
sono state accolte

LLAA  MMOORROOSSIITTÀÀ,,  IILL  CCOONNTTEENNZZIIOOSSOO  EE
LL’’AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  RREECCUUPPEERROO
La morosità nel 2008, pur aumentando leggermente ri-
spetto a quella degli anni precedenti, è sensibilmente in-
feriore a quella delle altre Aziende di settore; il
contenzioso con l’inquilinato e gli sfratti non mostrano
variazioni particolari, anche se l’azione dei solleciti di pa-
gamento e d’ingiunzione si è fatta più intensa.
La morosità di competenza del 2008 ammonta a €
203.598,52. Il rischio di credito è costantemente moni-
torato e tenuto sotto controllo mediante il reperimento
d’informazioni e l’invio di solleciti. L’esposizione è suddi-
visa tra un elevato numero di utenti nei confronti dei
quali, laddove l’esposizione sia consistente, è promossa
azione legale.

LLEE  OOCCCCUUPPAAZZIIOONNII  AABBUUSSIIVVEE
Ad oggi ALER Sondrio non ha affrontato casi di occupa-
zioni abusive, per assenza del fenomeno; ciò nonostante,
la l.r. n. 27/2007 ha imposto comunque una riflessione
sulla prevenzione dell’abusivismo.

Per questo, in linea con quanto stabilito dalla legge re-
gionale, ALER sta predisponendo il “Piano della Sicu-
rezza”. 
L’elaborato conterrà tutte le indicazioni utili per prevenire
il fenomeno delle occupazioni abusive e le modalità d’in-
tervento al fine di salvaguardare la legittima destinazione
di ogni singola unità immobiliare.
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RRAAPPPPOORRTTII  CCOONN  LLEE  
OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNII
SSIINNDDAACCAALLII
I Sindacati degli inquilini presenti sul
territorio della Provincia di Sondrio,
con cui l’ALER interagisce, sono il
SICET, l’UNIAT e il SUNIA.

Con gli stessi sono affrontate le pro-
blematiche riguardanti la domanda di
alloggi, alle dinamiche dei canoni di
locazione e alle necessità dell'inquili-
nato in generale.

FONDO SOCIALE O CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ
AALLEERR

EERROOGGAATTOO
PPEERR  SSEERRVVIIZZII

UUTTEENNTTII
AASSSSIISSTTIITTII  

EERROOGGAATTOO
PPEERR  

CCAANNOONNEE

UUTTEENNTTII  
AASSSSIISSTTIITTII  

TTOOTTAALLEE
UUTTEENNTTII

AASSSSIISSTTIITTII  

AANNNNOO €€ NN°° €€ NN°° NN°°

22000066 39.041 247 26.028 - 247

22000077 50.457 267 33.638 - 267

22000088 5522..880033  335511 3377..119977  -- 335511

TTOOTTAALLEE
AALLLLOOGGGGII  LLOOCCAATTII SSFFRRAATTTTII

AANNNNOO NN°° NN°° %%

22000066 1.494 2 0,13 

22000077 1.492 1 0,07 

22000088 11..449900  33  00,,2200  

INCIDENZA SFRATTI PER MOROSITA' 
SU TOTALE ALLOGGI

“I Sindacati e l’Utenza

“



CCOOMMPPOOSSIIZZIIOONNEE
DDEELLLLEE RRIISSOORRSSEE  UUMMAANNEE
Rispetto, considerazione e tutela dei dritti e dei do-
veri sono solo alcune delle caratteristiche che ri-
specchiano il rapporto tra Azienda e Personale
dipendente. 

La forza lavoro è un elemento fondamentale del-
l’ALER.

Nel corso del 2008 la struttura organizzativa del-
l'ALER di Sondrio ha terminato una fase di radi-
cale modifica, iniziata nel 2007 in seguito ad
alcuni cambiamenti che hanno interessato la
composizione e i ruoli del personale. 
La tabella a lato fornisce la suddivisione dei di-
pendenti per fascia di età.

LLAA  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  RRIISSOORRSSEE
UUMMAANNEE
Particolare cura è posta da ALER nella formazione del proprio
personale, al quale sono riservati periodicamente corsi, sia in-
terni che esterni all’Azienda.

Nell’anno 2008 l’attività di formazione ha coinvolto la forza
lavoro secondo le specifiche contenute nella con tabella a
lato.

Dimensione
Sociale

25

BM
S
20

08

I Finanziatori

“

al 2003 il principale partner fi-
nanziario dell'ALER di Sondrio è la
Banca Popolare di Sondrio che, svol-
gendo il ruolo di cassiere dell’azienda,
gestisce MAV, mandati e reversali.
La gestione delle operazioni finanziarie

a medio/lungo termine è stata sempre
svolta principalmente con la Cassa De-
positi e Prestiti, in virtù delle condizioni
particolarmente vantaggiose offerte
dall'Istituto rispetto alle usuali condi-
zioni di mercato.

L’Azienda negli anni ha avuto rapporti
finanziari anche con altre banche, so-
prattutto per quanto riguarda i mutui.
Nel triennio 2006-2008 L’ALER Son-
drio non ha acceso mutui o finanzia-
menti.

“Il Personale

“

DIPENDENTI SUDDIVISI PER ETÀ
22000066 22000077 22000088

NN°° %% NN°° %% NN°° %%
< 30 ANNI 2 8 2 9 2 9
DA 31 A 50 ANNI 15 63 16 70 16 70
> 50  ANNI 7 29 5 22 5 22
TTOOTTAALLEE  DDIIPPEENNDDEENNTTII  2244 110000 2233 110000 2233 110000
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132

FORMAZIONE DEL PERSONALE: ORE TOTALI

“

Il personale di ALER Sondrio

D

FINANZIAMENTI SUDDIVISI PER TIPOLOGIA
22000066 22000077 22000088

EENNTTEE  EERROOGGAATTOORREE  
CCAASSSSAA  
DDDD..PPPP..  BBAANNCCHHEE  AALLTTRROO  

CCAASSSSAA  
DDDD..PPPP..  BBAANNCCHHEE  AALLTTRROO  

CCAASSSSAA  
DDDD..PPPP..  BBAANNCCHHEE  AALLTTRROO  

IIMMPPOORRTTOO
FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTOO

€€  - - - - - - - - -
%%  - - - - - - - - -

QQUUOOTTAA  CCAAPPIITTAALLEE  €€  - - - - - - - - -
QQUUOOTTAA  IINNTTEERREESSSSII  €€  - - - - - - - - -
RREESSIIDDUUOO  €€  228811..112233 8800..223311 -- 226622..557777 5566..222211 -- 224433..226688 2299..557744 --

EENNTTEE  EERROOGGAATTOORREE

AANNNNOO RREEGGIIOONNEE  LLOOMMBBAARRDDIIAA  
22000066  €€  1.783.209 
22000077  €€  422.456 
22000088  €€  665522..995588



II  RRAAPPPPOORRTTII  CCOONN
RREEGGIIOONNEE  LLOOMMBBAARRDDIIAA
La Regione concretizza i rapporti
con l’ALER di Sondrio mediante
controlli periodici su delibere del
CdA della stessa, mettendo a di-
sposizione finanziamenti necessari
allo sviluppo di progetti, promul-
gando leggi e regolamenti che di-
sciplinano gestione e assegnazione

degli alloggi, nominando 5 mem-
bri del Consiglio di Amministra-
zione dell’ALER (tra cui il
presidente) e determinando pro-
grammi e indirizzi riguardanti il set-
tore dell’edilizia residenziale
pubblica.

Riguardo alle attività di finanzia-
mento esplicate dalla Regione
Lombardia in merito a programmi
di costruzione attuati dall’ALER di
Sondrio, di seguito sono riportati i
dati riepilogativi dei contributi ero-
gati nel triennio 2006-2008.

II  RRAAPPPPOORRTTII
FFIINNAANNZZIIAARRII  CCOONN
GGLLII  EENNTTII  PPUUBBBBLLIICCII

Negli schemi riportati a lato sono
evidenziate le imposte e tasse che
l’azienda ha versato nelle casse del-
l’Erario e degli Enti Territoriali, nel
triennio 2006-2008.

II  RRAAPPPPOORRTTII
CCOONN  II  CCOOMMUUNNII

Nel corso dell’anno 2008 ALER
Sondrio ha stipulato, con i comuni
di Chiavenna e Tirano, un Accordo
Quadro di Sviluppo Territoriale
(AQST) per la casa, finalizzato al-
l’attuazione di un programma per
la realizzazione in tempi definiti
d’interventi di edilizia residenziale

pubblica a canone sociale, mode-
rato o locazione temporanea.

Tali tipologie di accordi prevedono
la realizzazione di una serie coordi-
nata d’interventi, volti a incremen-

tare il patrimonio di edilizia pub-
blica, in rapporto al fabbisogno ef-
fettivamente rilevato nel territorio
dai Comuni che hanno aderito al-
l'AQST.
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RAPPORTI FINANZIARI CON LO STATO

AANNNNOO  22000066 AANNNNOO  22000077 AANNNNOO  22000088

IMPOSTA BOLLO E REGISTRO 186.477 110.444 128.430 

IVA INDETRAIBILE 246.174 242.465 171.587 

IRES 171.572 186.198 138.320 

CONCESSIONI GOVERNATIVE E DEMANIALI - - - 

ALTRO - - - 

RAPPORTI FINANZIARI CON ENTI LOCALI

AANNNNOO  22000066 AANNNNOO  22000077 AANNNNOO  22000088

ICI 224.916 226.412 39.965 

IMPOSTE E TASSE 9.026 9.027 9.208 

IRAP 199.167 118.926 81.281 

CONSORZIO DI BONIFICA - - - 

CONTRIBUTI CONSORTILI - - - 

ALTRO - - -

ALER di Sondrio è in stretto
contatto, e opera in modo prioritario,
sia con la Regione Lombardia che
con i Comuni della provincia.

“La Pubblica Amministrazione

“

(€) sul triennio

(€) sul triennio

L’
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el “pensare comune” sfugge
ancora il vero ruolo delle Aziende
per l’Edilizia Residenziale Pubblica,
che non devono rappresentare un
punto di arrivo per la soluzione al
problema abitativo, ma un momen-
taneo sostegno nella soluzione del
problema casa per le famiglie in
difficoltà le quali, una volta avvia-
tesi verso il consolidamento della
loro situazione finanziaria, dovreb-
bero rivolgersi al libero mercato per

dare la possibilità a nuovi soggetti,
che si trovano a loro volta in diffi-
coltà, di trovare una soluzione nel-
l’edilizia pubblica.

IINNTTEERRVVEENNTTII  SSOOCCIIAALLII
CCOOLLLLEETTTTIIVVII
Nel corso dell’anno 2008 L’ALER di
Sondrio, in relazione alla tipologia
degli interventi in itinere, non ha

avuto modo di affrontare progetti ri-
guardanti opere di urbanizzazione
secondaria e neanche realizzare im-
pianti di servizi e d'interesse sociale
quali chiese, centri culturali, im-
pianti sportivi di quartiere, aree a
verde di quartiere, mercati di quar-
tiere, etc.).

“La Collettività e la Sussidiarietà “

rapporti tra ALER Sondrio e i pro-
pri fornitori sono regolati dalle nor-
mative vigenti in materia.

Il principale riferimento, riguardo a
lavori in generale, è rappresentato
dalla Legge n. 109 dell'11 febbraio
1994 “Legge Quadro” in materia
di lavori Pubblici' e sue successive
modifiche ed integrazioni. 

Per ciò che concerne i servizi, la di-
sciplina deriva dal d.lgs. n. 157 del
17 marzo 1995 “Attuazione della
direttiva 92/50/CEE in materia di
appalti pubblici di servizi” ed in or-
dine alle forniture in generale, dal
d.lgs. 24 luglio 1992 n. 358 “Testo
unico delle disposizioni in materia
di appalti pubblici di forniture, in at-
tuazione delle direttive 77/62/CEE,
80/767/CEE e 88/295/CEE”. 

Tali dispositivi sono stati integrati e
modificati dal d.lgs. n. 163 del 12
aprile 2006 , n. 163 “Codice dei

Attività di cantiere

“I Fornitori
“

N

I



contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle di-
rettive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

ALER Sondrio ha di recente adottato
un proprio Regolamento per i lavori,
servizi e forniture in economia; il
Regolamento è stato approvato in
data 28 febbraio 2008 (delibera-
zione del CdA n. SO/09/08).

I fornitori possono essere raggrup-
pati in categorie, in base alla tipo-
logia dei lavori/servizi che offrono
all’Azienda; di seguito sono elen-
cate le più rappresentative:
• costruzione di immobili (destinati

sia alla locazione che alla ven-
dita);

• interventi di manutenzione immo-
bili;

• beni di consumo/attrezzature;
• consulenze e attività professionali

(fiscali, amministrative, progetta-
zione, etc.);

• servizi vari (pulizie, manutenzione
verde, etc.);

• utenze (acqua, gas, elettricità,
gasolio, gpl, etc.).

Le tabelle che seguono illustrano
alcuni dati relativi al fatturato dei
fornitori ed alla sua suddivisione
per aree geografiche, nel triennio
2006/2008.
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LLAAVVOORRII FFOORRNNIITTUURREE SSEERRVVIIZZII TTOOTTAALLEE

€€ %%  €€ %%  €€ %%  €€

22000066 3.711.130 91,54 207.518 5,12 135.677 3,35 44..005544..332255
22000077 5.302.020 92,96 260.664 4,57 140.672 2,47 55..770033..335566

22000088 3.808.624 90,31 276.697 6,56 132.027 3,13 44..221177..334488

FORNITORI: SUDDIVISIONE TIPOLOGIA

22000066 22000077 22000088

€€ %% €€ %% €€ %%

AMBITO ALER 2.956.042 72,91 3.380.310 59,27 1.053.404 24,98

LOMBARDIA 1.081.503 26,68 1.888.640 33,11 2.534.590 60,10

ITALIA 16.780 0,41 434.406 7,62 629.354 14,92

ESTERO - 0,00 - 0,00 - 0,00

TTOOTTAALLEE 44..005544..332255 110000,,0000 55..770033..335566 110000,,0000 44..221177..334488 110000,,0000

FORNITORI: FATTURATO PER AREA GEOGRAFICA

ALER di Sondrio, in un’epoca
caratterizzata dalla costante riduzione
delle riserve di petrolio e gas, nelle
proprie attività di costruzione e ristrut-
turazione cerca di coniugare i fattori
ecologici con quelli economici, te-
nendo nella dovuta considerazione sia
il benessere delle persone che do-
vranno abitare gli alloggi sia un op-
portuno risparmio nei costi.

L’obiettivo principale è pertanto quello
di garantire un modo di abitare sano
con il risparmio economico ed ener-
getico.

Sia per gli interventi di nuova costru-
zione che per gli interventi di riqualifi-
cazione, l’Azienda si pone e indirizza,
attraverso l’utilizzo di materiali ad alta
prestazione tecnico/energetica e a una
corretta sostenibilità ambientale, a una
gestione maggiormente rispettosa del-
l'ambiente e delle risorse naturali più
in generale.

Torrente Mallero in Sondrio

L’“ALER e l’Ambiente naturale      

“
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Panorama Valtellinese versante Retico

Fiume Adda

PPrrooggeettttaazziioonnee  ee  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  eeddiiffiiccii
ccoonn  ccrriitteerrii  ddii  bbiiooaarrcchhiitteettttuurraa    
L’ALER Sondrio, come ribadito in diversi altri capitoli
del presente documento, intende implementare nei
prossimi anni l’approccio ai sistemi costruttivi basati
sui principi di bioarchitettura. 

Fino ad oggi sono stati effettuati alcuni studi di ca-
rattere generale che consentiranno, in un prossimo
futuro, di avviare realizzazioni edilizie improntate alla
sostenibilità ambientale.

SSppeerriimmeennttaazziioonnee  ddii  mmeettooddii  ee  tteeccnnoollooggiiee  
ppeerr  iill  rriissppaarrmmiioo  eenneerrggeettiiccoo  
((tteelleerriissccaallddaammeennttoo,,  ffoottoovvoollttaaiiccoo,,  eettcc..))  
L’Azienda, nel rispetto dei principi della sostenibilità
e per cercare di instaurare un rapporto equilibrato
tra l’ambiente e il “costruito”, porta avanti iniziative
che coniugano comportamento ecologico e calcolo
economico. 

Questo attraverso atti ed iniziative concrete quali
l’allacciamento a rete di teleriscaldamento ove pre-
sente, trasformazione di Centrali Termiche da Ga-
solio a Gas metano, utilizzo di riscaldamento a
bassa temperatura (pannelli radianti), utilizzo di pan-
nelli solari per produzione Acqua Calda Sanitaria.

RRiiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  eenneerrggeettiiccaa  ddii  iimmppiiaannttii
eedd  eeddiiffiiccii  ((cceerrttiiffiiccaazziioonnee  eenneerrggeettiiccaa))
Nel corso dell’anno 2008 è stato avviato uno studio
approfondito riguardo alla diagnosi energetica, che
si svilupperà nel corso del 2009 interessando alcuni
edifici del patrimonio aziendale. Tale studio sarà
propedeutico ad interventi di riqualificazione ener-
getica che riguarderanno sia l’involucro dei fabbri-
cati che i loro impianti.

SSeennssiibbiilliizzzzaazziioonnee  aallllee  tteemmaattiicchhee
eeccoollooggiicchhee  ee  ffoorrmmaazziioonnee  ssppeecciiffiiccaa  ddeell
ppeerrssoonnaallee    
Il personale tecnico dell’ALER partecipa annual-
mente ad incontri e aggiornamenti tecnico/pratici su
temi e materiali che interessano la bioarchitettura o
c/o strutture che fanno della sostenibilità ambientale
il loro “credo” (Agenzia Casa Clima di Bolzano).

CCoossttii  ppeerr  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  rriissoorrssee  nnaattuurraallii    
Le tabelle a lato forniscono i dati relativi ai consumi
di risorse naturali negli alloggi gestiti da ALER Son-
drio nel corso del 2008 ed alla loro suddivisione per
tipologia. Per ciò che concerne le emissioni in at-
mosfera generate a seguito dell'utilizzo di tali risorse,
si precisa che le stesse rientrano nei parametri sta-
biliti dalle vigenti leggi in materia.

TTUUTTTTII  GGLLII  AALLLLOOGGGGII  GGEESSTTIITTII

UUNNIITTAA''    DDII  MMIISSUURRAA CCOONNSSUUMMII CCOOSSTTOO  €€
ACQUA LT 204.043 132.628 
ENERGIA ELETTRICA KWH 343.426 65.251 
GAS METANO MC 61.596 49.277 
GASOLIO RISCALDAMENTO LT 1.239.655 1.202.465 
GPL LT 69.198 62.278 
TELERISCALDAMENTO KWH 775.516 69.021 

RISORSE NATURALI: COSTI E CONSUMI

PER ALLOGGI GESTITI

RISCALDAMENTO: TIPOLOGIA DI

COMBUSTIBILE IMPIEGATO

AANNNNOO  22000088

IIMMPPIIAANNTTII AALLLLOOGGGGII CCOONNSSUUMMOO  CCOONNSSUUMMOO  

NN°°  NN°°  MMCC//LLTT//KKWWHH  €€  
CENTR. A GASOLIO 70 959 1.239.655 1.202.465
CENTR. A GASOLIO 5 10 ND ND
CENTR. A NAFTA - - - -
CENTR. A METANO 8 77 61.596 49.277
CENTR. A METANO 11 52 ND ND
AUTONOMO A METANO 234 234 ND ND
SERVIZIO ENERGIA - - - -
TELERISCALDAMENTO 5 61 775.516 69.021
TELERISCALDAMENTO 3 4 ND ND
SENZA IMPIANTO - 1 - -
BIOMASSA VEGETALE - - - -
ALTRO - GPL 6 46 69.198 62.278



attività dell’ALER si sviluppa
principalmente con l’obiettivo di
soddisfare la richiesta abitativa e il
bisogno casa.
La principale attività che svolge, pre-
valentemente finalizzata alla fun-
zione sociale, è pertanto quella di
attuare programmi di edilizia resi-
denziale pubblica.

Tutto ciò avviene in modo precipuo
con la realizzazione di fabbricati e il
recupero o riqualificazione del patri-
monio esistente.

LLAA  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE
DDEELLLL’’AATTTTIIVVIITTÀÀ  EEDDIILLIIZZIIAA
L'attività di realizzazione dei lavori
che interessano il patrimonio edili-
zio si svolge (anche nel rispetto di
quanto previsto dal Codice Con-

tratti) sulla base di una program-
mazione triennale e di suoi aggior-
namenti annuali, che l’Azienda
predispone e approva nel rispetto

dei documenti programmatori e
delle linee guida indicate dal CdA.
La programmazione rappresenta
pertanto il momento attuativo e di
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“Attività costruttiva e 
altri interventi      

Il Fabbisogno abitativo

“

“
LLAA  DDOOMMAANNDDAA
DD’’AALLLLOOGGGGII
Per rendere esaustivo il quadro com-
plessivo dell’attività posta in essere
da ALER, viene di seguito presentata
un’analisi sintetica del fab  bisogno
abitativo. Si ritiene, infatti, fonda-
mentale mettere a confronto quella
che nel 2008 è stata la domanda di
alloggi di ERP da parte degli aventi
diritto, con la risposta data alla col-
lettività in termini di alloggi asse-
gnati.

L’equilibrio tra domanda e offerta è,
nei fatti, di difficile raggiungimento
sia per la dinamicità della domanda
in termini di dimensioni, struttura,
età e manifestate esigenze abitative,
sia per la rigidità dell’offerta: pro-
blemi urbanistici legati alla sempre

minor disponibilità di spazi con aree,
riduzione finanziamenti pubblici,
ecc.
Gli interventi di nuove costruzioni
sono programmati e localizzati te-
nendo conto del fabbisogno
espresso dalla collettività e rilevato
nelle graduatorie comunali per l’ac-
cesso agli alloggi di ERP.

Le graduatorie sono permanenti e
redatte con l’utilizzo del sistema in-
formatico regionale e sono aggior-
nate annualmente con l’inserimento
delle nuove domande presentate e
la cancellazione di quelle soddisfatte
o ritenute non più valide dal Co-
mune che ha indetto il bando.
Nel 2008 le domande utilmente col-
locate in graduatoria sono state 517
e di queste 94, pari al 18,18%, sono
state soddisfatte con l’assegnazione
ai richiedenti di un alloggio di ERP.

II  CCRRIITTEERRII
DD’’AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE
DDEEGGLLII  AALLLLOOGGGGII
L’assegnazione degli alloggi di ERP
è disciplinata dalla normativa regio-
nale in vigore (R.R. n. 1/2004 e
successive modificazioni ed integra-
zioni).

Il Comune ove sono resi disponibili
alloggi di edilizia residenziale pub-
blica, provvede alla loro rioccupa-
zione con l’utilizzo delle graduatorie
predisposte mediante il sistema in-
formatico regionale. 

Per situazioni di particolare gravità il
Comune può procedere all’asse-
gnazione in deroga alla graduatoria
in vigore.

Attività di cantiere – lavori alle fondazioni

“

L’



sintesi dei bisogni che l’Azienda in-
tende assumere come prioritari. 
Gli studi che precedono l’atto di
approvazione della programma-
zione, individuano i lavori strumen-
tali al soddisfacimento dei predetti
bisogni, indicando le caratteristiche
funzionali, tecniche, gestionali ed
economico-finanziarie degli stessi.
Priorità e importanza hanno anche i
lavori di manutenzione e riqualifi-
cazione dell’esistente. 

LLee  rreeaalliizzzzaazziioonnii
Nell’anno 2008 l’Azienda ha conti-
nuato nella sua attività d’incre-
mento del patrimonio sia attraverso
interventi di completamento dei la-
vori in corso, che con nuove inizia-
tive.

In particolare si sono ultimati gli in-
terventi sui programmi d’affitto e di
vendita nei cantieri di Sondrio in Via
Gianoli, a Morbegno via Llanberis
e di Cosio Valtellino.

In Comune di Madesimo nel 2008
si sono portati in fase avanzata i la-
vori per la realizzazione di 6 unità
immobiliari; sempre 6 villette con fi-
nitura al rustico sono state ultimate
a Castione Andevenno, interventi
questi in vendita.

Alla fine dell’anno 2008 sono stati
cantierati gli interventi di edilizia so-
ciale nei comuni di Chiavenna e Ti-
rano per complessivi 33 alloggi, in
attuazione del programma regio-
nale per l'edilizia residenziale pub-
blica 2007/2009 (PRERP).

Non sono stati programmati inter-
venti di recupero edilizio.
Gli alloggi completati o program-
mati rispecchiano diverse tipologie,
sia per dimensioni (appartamenti di
diversa metratura) che per tipologia
costruttiva (appartamenti in palaz-
zina, villette a schiera ecc.).

AAttttiivviittàà  ddii  mmaannuutteennzziioonnee
L’Ufficio Manutenzione si occupa di
tutti i lavori di manutenzione ordi-
naria che necessitano sui fabbricati
gestiti da ALER Sondrio.

Le attività di manutenzione possono
essere effettuate a seguito di richie-
ste da parte degli utenti oppure in
base alla programmazione effet-
tuata dall’Azienda.

Le opere, svolte da imprese appal-
tatrici, comprendono in genere la-
vori edili, idraulici, elettrici; le stesse
possono essere realizzate, secondo
necessità, sulle parti comuni degli
immobili o su singoli alloggi.

L’Ufficio Manutenzione svolge
anche attività di controllo rispetto ai
lavori compiuti da imprese che si
occupano della verifica sugli im-
pianti di riscaldamento (riforni-
mento combustibili, manutenzioni
sulle centrali termiche, etc.), ascen-
sori (manutenzioni degli impianti,
lavori di riparazione o sostituzione
da eseguire, etc.) e antincendio. 

Per i lavori citati l’Ufficio partecipa
anche alla stesura di capitolati e
altri documenti tecnici durante le
gare di appalto, controlla e verifica
i lavori eseguiti con visite nei can-

tieri, esegue controlli e liquidazioni
delle fatture a essi relative.
In sinergia con l’Ufficio Utenza e
Patrimonio svolge anche le attività
connesse al ritiro degli alloggi sfitti
e loro riconsegna a nuovi inquilini.
Nel grafico riportato a fondo pa-
gina indichiamo i dati relativi alle
manutenzioni effettuate nel corso
del 2008.

CCoonnttrroolllloo  aavvaannzzaammeennttoo  
llaavvoorrii  
Le fasi di realizzazione dei lavori ed
il loro andamento sono monitorati
e controllati nel rispetto del crono-
programma previsto o aggiornato a
seguito di riunioni periodiche o step
di avanzamento.
Nell’anno 2008 il monitoraggio e i
controlli effettuati non hanno evi-
denziato, nell’avanzamento delle
lavorazioni, scostamenti significativi
rispetto ai programmi previsti. 

CCoonnttrraattttii  ddii  QQuuaarrttiieerree
ee  AAccccoorrddii  ddii  PPrrooggrraammmmaa
ALER Sondrio nel 2008 non ha
attuato iniziative inerenti Contratti
di Quartiere.

Dimensione
Sociale
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mportante, per la sicurezza nei quartieri, la collaborazione dei “capi casa”,
inquilini eletti dai residenti di ogni stabile. Il ruolo di “capo casa” è princi-
palmente quello di intrattenere i rapporti con ALER per tutto quanto, riferito
al fabbricato, è d’interesse generale. Il capo casa è anche la prima sentinella
di malesseri, malcostumi o irregolarità che dovessero sorgere nel fabbricato.
In città di Sondrio inoltre vi è la presenza del “Poliziotto di Quartiere”, una fi-
gura familiare e rassicurante che va ad affiancarsi alle volanti e alle squadre
investigative, istituita per garantire sicurezza e tranquillità ai cittadini.
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“ALER e la sicurezza 
nei quartieri      

“
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a nostra Azienda è chiamata ad
operare in un ambito caratterizzato da
una maggiore instabilità rispetto al
passato e da forti tensioni originate
dalla sfavorevole congiuntura che ha
oramai assunto una connotazione glo-
bale, interessando tutti i paesi mag-
giormente sviluppati. 
L’ALER di Sondrio intende impegnarsi
per ottenere, nei prossimi anni, tre dif-
ferenti obiettivi; sociale, economico e
ambientale. Il raggiungimento di que-
sto risultato si potrà ottenere facendo
leva sulle specifiche peculiarità di

un’Azienda che è sempre stata chia-
mata ad individuare e modulare la sua
attività in relazione al modificarsi dei
bisogni emergenti, per garantire l’effi-
cienza e l’efficacia della propria offerta
di servizi.

Le caratteristiche che dovranno essere
maggiormente utilizzate saranno la ca-
pacità di trasformare ed innovare ri-
spetto alle continue sfide proposte dal
contesto di riferimento.

oddisfare le esigenze degli utenti
esclusi dal mercato delle case di pro-
prietà e dell’affitto è un’esigenza che
la nostra Azienda avverte, oltre che per
la natura della propria Mission, anche
per ragioni legate al ruolo che le ALER
devono assumere in periodi caratteriz-
zati da progressivo indebolimento di
sempre maggiori settori sociali.  

Tale obiettivo diventa un elemento di-
stintivo anche sotto il profilo imprendi-

toriale, poiché ALER ha la prerogativa
di dover soddisfare bisogni che altri
soggetti operanti nel settore della casa
non sono in grado di affrontare. 

Il vantaggio competitivo è rappresen-
tato dal bagaglio di conoscenza ac-
quisita attraverso anni di esperienze sul
territorio. 

La volontà dell’Azienda è di studiare
con attenzione i nuovi insediamenti

abitativi per far si che corrispondano
sia agli standard qualitativi prefissati
che alle varie esigenze dei cittadini.

Uguale impegno sarà posto nel pro-
muovere interventi finalizzati alla ge-
stione e alla prevenzione dei conflitti
sociali e nell’attuare una politica di mi-
glioramento della qualità della vita nei
quartieri anche, se possibile, con pro-
getti di riqualificazione urbana.

32
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er ALER Sondrio cercare di risol-
vere il problema casa vuol dire con-
ciliare qualità e bassi costi di
edificazione. 

La ricerca continua di sistemi di co-
struzione innovativi che permettano di
abbattere i costi di costruzione e ge-
stione, consentirà di crescere in valore

nel mercato edilizio provinciale e ri-
durre il costo casa attraverso una
maggior offerta di alloggi sia in ven-
dita che in locazione.

a nostra Azienda si pone in ma-
niera fortemente propositiva nell’ap-
plicare la sostenibilità ambientale nel
settore dell’edilizia. La rivalutazione
delle componenti ambientali, il rispar-

mio di energie ed acqua e, più in ge-
nerale il miglioramento del ‘vivere’,
assumono sempre maggiore impor-
tanza nelle scelte effettuate in sede di
progettazione delle nuove abitazioni.

In sostanza lo sviluppo sostenibile
dovrà diventare uno strumento che fa-
vorisca la qualità dell’abitare e pro-
muova, nello stesso tempo, il
risparmio energetico. 

“

“Obiettivi ambientali

Obiettivi economici

“

“P

L

P.zza Radovljica – Sede ALER

La Fontana di P.zza Radovljica
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“

“

Lettera del Direttore

Questo è il secondo Bilancio di Missione Sociale di ALER Sondrio,
dopo l’esordio avvenuto con il Bilancio Sociale dell’anno 2007, che rap-
presenta un modo di lavorare che riteniamo utile per raggiungere e im-
plementare i livelli di qualità del nostro operare, perseguendo canoni di
eccellenza, ma anche doveroso per un’Azienda, come la nostra, chiamata
ad operare in un settore ad alto valore sociale dell’edilizia residenziale
pubblica.

Il Bilancio Sociale 2008 che andiamo a presentare si muove in continuità
e coerenza operativa con quello dell’anno precedente; riproponiamo la
nostra storia, confrontiamo i dati significativi della nostra attività con quelli
degli anni precedenti e diamo conto delle novità e degli sviluppi operativi. 
Questo strumento si conferma un metodo nuovo di comunicazione ad
ampia diffusione, il cui obiettivo principale è di offrire una chiara rappre-
sentazione dei valori e dei principi che sono alla base dell’operare di
un’Azienda. Si tratta di un documento pubblico, rivolto a tutti gli interlo-
cutori aziendali, che riferisce sui riflessi sociali e ambientali dell'attività d'im-
presa. Il Bilancio di Missione Sociale permette di valutare la coerenza fra
i risultati raggiunti dall'impresa e gli obiettivi derivanti dai suoi valori e dalla
sua mission.

In questo documento viene dunque rappresentata l’attività aziendale del-
l’anno 2008 che si è caratterizzata principalmente dall’entrata in vigore
della l.r. n. 27, che ha, tra le altre cose, prescritto alle Aziende Lombarde
di porre particolare attenzione alla riqualificazione del patrimonio edilizio
unitamente all’attenzione verso il risparmio energetico.
Nel campo dell’edilizia destinata alla locazione a canone sociale, si è con-
fermata invece la preoccupante carenza di fondi pubblici che rende diffi-
cile affrontare investimenti in questo campo sia pure alla presenza di una
crescente richiesta di alloggi, in particolare nel capoluogo.  Sono prose-
guite comunque le realizzazioni finanziate negli esercizi precedenti e nel
2008 si è potuto dar corso alle consegne di alloggi destinati a canone so-
ciale. 

Forte impulso è stato altresì dato alle costruzioni in edilizia convenzionata
in vendita con particolare riguardo anche alle zone turistiche della nostra
provincia, caratterizzate da prezzi di mercato notevolmente elevati, tali da
rendere difficile l’acquisto della prima casa di abitazione per i giovani re-
sidenti in questi comuni.

Doveroso il mio ringraziamento a coloro che hanno collaborato alla rea-
lizzazione di questo Bilancio di Missione Sociale e a tutto il personale ALER
per il sempre costante impegno nella loro attività e un invito ai lettori a
proporre suggerimenti e commenti che ci permettano, per gli anni a venire,
di realizzare un documento sempre più utile e completo.

WWaalltteerr  SSoonnggiinnii
Il Direttore Generale
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AALLLLOOGGGGIIOO  EERRPP:: alloggio realizzato o
recuperato grazie all'intervento di un
ente o con il concorso o il contributo
dello Stato o della Regione, nonché
acquisito a qualunque titolo, realiz-
zato o recuperato da ente locale o
pubblico, per le finalità sociali proprie
dell'Edilizia residenziale pubblica
(ERP). 
Gli alloggi ERP possono essere messi
a disposizione in locazione a soggetti
aventi i requisiti per l'assegnazione
e la permanenza a termine o a
locazione a proprietà differita così
come previsto dal regolamento
regionale n.1/2004 (art.1 comma 2 -
R.R. n.1/2004.)

AANNAAGGRRAAFFEE  UUTTEENNZZAA:: archivio infor-
matico contenente i dati anagrafici
censiti dai comuni e dagli enti pubblici
per documentare la situazione nume-
rica degli inquilini assegnatari delle
abitazioni di Edilizia residenziale pub-
blica (ERP) insieme ad una serie di
altre informazioni connesse. L'Ana-
grafe utenza è gestita esclusivamente
dalla Direzione Generale Casa e
opere Pubbliche di Regione Lombar-
dia ed è annualmente aggiornata.

AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE:: la procedura con
cui il Comune, su richiesta dell'inte-
ressato in possesso  dei requisiti pre-
visti dalla disciplina in materia, nel
rispetto dell'ordine della graduatoria,
gli attribuisce un alloggio di edilizia
residenziale pubblica (ERP).

AASSSSEEGGNNAATTAARRIIOO:: soggetto titolare
dell'assegnazione di un alloggio di
Erp.

BBAANNDDOO::  atto amministrativo che fa
sempre riferimento a un Programma
o a una Legge Regionale/Statale in
termini di obiettivi e risorse economi-
che. Individua i soggetti che possono
presentare proposte d’intervento, i cri-
teri e le modalità di presentazione.
Identifica le procedure che consen-
tono di individuare l'intervento, il fi-
nanziamento e il beneficiario e le
modalità di erogazione del finanzia-
mento.

BBIIOOAARRCCHHIITTEETTTTUURRAA:: l'insieme delle
discipline che attuano e presuppon-
gono un atteggiamento ecologica-
mente corretto nei confronti
dell’ecosistema antropico-ambien-
tale.
In una visione caratterizzata dalla più
ampia interdisciplinarietà e da un uti-
lizzo razionale e sostenibile delle ri-
sorse, la bioarchitettura tende alla
conciliazione ed integrazione delle at-
tività e dei comportamenti umani con
le preesistenze ambientali e i feno-
meni naturali, al fine di realizzare un
miglioramento della qualità della vita
attuale e futura.
La bioarchitettura, pratica architetto-
nica rispettosa dei principi della so-
stenibilità, ha l'obiettivo di instaurare
un rapporto equilibrato tra l’ambiente
e il costruito, soddisfacendo i bisogni
delle attuali generazioni senza com-
promettere, con il consumo indiscri-

minato delle risorse, quello delle ge-
nerazioni future.

BBIIOOEEDDIILLIIZZIIAA:: insieme di accorgimenti
tecnici che conducono alla realizza-
zione di costruzioni a basso impatto
ambientale e a una riduzione dei con-
sumi energetici, poiché prevedono
l'impiego di criteri bio-edili o sosteni-
bili ambientalmente. Tra i sistemi rico-
nosciuti a livello internazionale, va
ricordato il Protocollo ITACA, un si-
stema di valutazione della sostenibi-
lità energetica e ambientale, messo a
punto e approvato nel 2004, dalla
Conferenza dei Presidenti delle Re-
gioni Italiane. Il sistema, per le sue ca-
ratteristiche di validità tecnica, è
individuato dall'UNEP-SBCI (l'Agenzia
delle Nazioni Unite che si occupa di
politiche ambientali e di edilizia so-
stenibile), unitamente al sistema del-
l’US. GBC (Leed) e con il World GBC,
tra i metodi di valutazione e di certifi-
cazione delle prestazioni degli edifici.

BBIILLAANNCCIIOO  DDII  MMIISSSSIIOONNEE:: s’identifica
quello realizzato da organizzazioni la
cui peculiarità consiste anche nell’es-
sere interlocutore del bisogno sociale.
Questa peculiarità richiede l'adozione
di strumenti e indicatori specifici, so-
prattutto per la misurazione del valore
aggiunto creato e per la relazione con
i dati di natura contabile ed econo-
mica. Il bilancio di missione riveste
una particolare importanza nell'am-
bito della governance degli enti che
operano nel Terzo settore poiché, oltre
che strumento di comunicazione rap-
presenta una dichiarazione sui prin-
cipi, i valori e l'identità
dell'organizzazione, che la vincolano
a specifici obiettivi. Cresce dunque la
funzione di strumento di autocontrollo
dell'ente svolta dal bilancio di mis-
sione.

CCAANNOONNEE  CCOONNCCOORRDDAATTOO  OO  CCOONN--
VVEENNZZIIOONNAATTOO:: è il canone previsto
per i contratti di affitto che, in alterna-
tiva ai contratti cosi detti liberi (di mer-
cato) devono rispettare parametri e
accordi definiti a livello nazionale e
recepiti a livello locale. In questi ac-
cordi sono stabiliti, in base ai suddetti
parametri, il valore del canone, la du-
rata del contratto e alte condizioni ge-
nerali alle quali le parti dovranno
attenersi. (Legge n. 431/98 art. 2
comma 3).

CCAANNOONNEE  MMOODDEERRAATTOO:: è il canone
corrisposto dall'assegnatario di al-
loggi ERP realizzati, recuperati o ac-
quisiti che copre gli oneri di
realizzazione o recupero o acquisi-
zione, nonché di costi di gestione. E'
indirizzato alle famiglie che, pur non
rientrando nei parametri previsti per il
canone sociale, non possono affron-
tare i prezzi del mercato privato.

CCAANNOONNEE  SSOOCCIIAALLEE:: è il canone cor-
risposto dall'assegnatario di alloggi
ERP realizzati, recuperati o acquisiti
che concorre alla copertura di oneri
di realizzazione o recupero o acquisi-
zione, nonché di costi di gestione. E'

indirizzato alle famiglie in stato di
maggior bisogno ed è calcolato in
funzione della condizione socio-eco-
nomica della famiglia assegnataria.

CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDII  QQUUAALLIITTÀÀ:: atte-
stazione formale delle conformità ri-
spetto a standard stabiliti a livello
internazionale per la garanzia della
qualità dei prodotti e dei processi. La
certificazione di qualità è rilasciata da
un ente di certificazione accreditato,
una volta accertato l'effettivo possesso
dei requisiti previsti dalla normativa
ISO e adottata dall'UNI. La certifica-
zione serve per accreditarsi nelle gare
pubbliche (dove spesso costituisce un
requisito indispensabile) e favorisce
l'export perché è riconosciuta ovunque
nel mondo.

CCOONNTTRRIIBBUUTTOO  DDII  SSOOLLIIDDAARRIIEETTÀÀ::  so-
stegno finanziario per il pagamento
delle spese per le famiglie particolar-
mente disagiate assegnatarie degli al-
loggi ERP. Il contributo è gestito da
una Commissione ed è alimentato da
fondi conferiti dal Comune e dall'ente
proprietario degli alloggi.

CCOONNVVEENNZZIIOONNEE:: atto amministrativo
stipulato tra il soggetto proponente e
un altro soggetto per l'attuazione e la
gestione di un intervento.

DDEECCAADDEENNZZAA::  indica la perdita di un
diritto al pari della prescrizione. La
sua funzione è limitare i tempi d’in-
certezza delle situazioni giuridiche; in-
fatti, non sono ammesse interruzioni e
sospensioni (salvo che sia diversa-
mente disposto: art. 2964 Inapplica-
zione di regole sulla prescrizione). Per
impedire la decadenza occorre:
1) compiere lo specifico atto prescritto
dalla legge o dal negozio giuridico;
2) il riconoscimento del diritto da
parte del soggetto contro il quale il
medesimo diritto può farsi valere.

DDEESSTTIINNAATTAARRII::  soggetti esterni istitu-
zionali e non verso i quali è diretta
l'azione della pubblica amministra-
zione o dell'azienda e nei confronti dei
quali si desidera produrre effetti.

DDIISSDDEETTTTAA:: dichiarazione unilaterale
che impedisce la rinnovazione di un
rapporto giuridico a tempo determi-
nato, altrimenti automaticamente rin-
novato. Nel contratto di locazione tale
facoltà, in presenza di determinate
condizioni previste dalla legge, è ri-
conosciuta al conduttore e al loca-
tore.

EEDDIILLIIZZIIAA  RREESSIIDDEENNZZIIAALLEE  PPUUBBBBLLIICCAA
((EERRPP)):: patrimonio immobiliare realiz-
zato grazie all'attuazione di un insieme
d’interventi finanziati da Stato, Re-
gione o Comune, volto a soddisfare
le esigenze abitative dei cittadini
meno abbienti.

FFAASSCCIIAA:: classe di appartenenza degli
assegnatari di alloggi ERP secondo la
normativa fissata dalla l.r. n. 91/83.
In funzione della fascia di apparte-
nenza, determinata dal livello e dalla

tipologia del reddito, si determinava
l'applicazione del canone. Attual-
mente la fascia è sostituita dall'area,
prevista dalla nuova l.r. n. 27/2007.

IIDDEENNTTIITTÀÀ  AAZZIIEENNDDAALLEE:: esplicitazione
dell'identità istituzionale, della mis-
sione, dei valori etici di riferimento e
degli obiettivi strategici da raggiun-
gere.

IISSEEEE--EERRPP  --  IINNDDIICCAATTOORREE  DDII  SSIITTUUAA--
ZZIIOONNEE  EECCOONNOOMMIICCAA  EEQQUUIIVVAALLEENNTTEE
PPEERR  LL''EERRPP::  specificamente elaborato
per misurare le condizioni economi-
che dei nuclei familiari che richiedono
servizi abitativi e in particolare a ca-
none sociale o moderato. L'indicatore
è costruito dal reddito netto e dal pa-
trimonio mobiliare e immobiliare del
nucleo familiare, tenendo conto delle
spese mediche, di quelle per il rico-
vero di anziani e di quelle per gli in-
validi, e del numero e dell'età dei
membri. Tale indicatore è utilizzato sia
per fissare limiti di accesso e/o deca-
denza che per il calcolo dei canoni
sociali.

LLOOCCAAZZIIOONNEE  TTEEMMPPOORRAANNEEAA:: forma
di locazione che si rivolge a chi si sta-
bilisce temporaneamente in Regione
Lombardia per lavoro, studio o ri-
cerca.

MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE:: opera o insieme
di opere di riparazione, rinnovamento
e/o sostituzione di parti degli edifici.
Si parla di manutenzione ordinaria
quando le opere interessino le finiture
e l'integrazione o il ripristino degli im-
pianti tecnologici di cui l'edificio è do-
tato; si parla invece di manutenzione
straordinaria quando si rinnovino o
sostituiscano parti anche strutturali
degli edifici, non alterandone però i
volumi, né le destinazioni d'uso.

MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  OORRDDIINNAARRIIAA:: in-
sieme delle azioni che hanno lo scopo
di garantire il buon funzionamento
senza modificare o migliorare le fun-
zioni svolte dal sistema, né aumen-
tarne il valore, né migliorarne le
prestazioni.

MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRIIAA::
l'insieme delle azioni migliorative, di
revisione e correttive, compresa la ge-
stione economica, di un sistema o di
una sua parte, che possono aumen-
tarne il valore e/o prolungarne la lon-
gevità.

MMAAVV::  (Pagamento Mediante Avviso)
bollettino riservato ai soggetti che de-
vono incassare somme frazionate
come quote condominiali o rate sco-
lastiche. Generalmente è emesso da
alcuni enti pubblici quali scuole, am-
ministrazioni locali, comuni ma anche
da condomini e società finanziarie
che gestiscono il credito al consumo.

MMOORROOSSIITTÀÀ:: la morosità in genere è
imposta a soggetti obbligati che non
rispondono al debito entro il termine
prestabilito.
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PPAARRTTII  SSOOCCIIAALLII:: insieme di associa-
zioni che rappresentano il mondo
delle imprese e delle organizzazioni
dei lavoratori coinvolte, da parte delle
istituzioni pubbliche, in processi di
consultazione, negoziazione e con-
certazione su determinate materie.

RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  RREEGGIIOONNAALLEE  DDII  AACC--
CCEESSSSOO  AALLLL''EERRPP:: insieme di disposi-
zioni che fissano i criteri per
l'assegnazione e la gestione degli al-
loggi ERP.

RRIISSPPAARRMMIIOO  EENNEERRGGEETTIICCOO:: impiego
di tecnologie atte a ridurre i consumi
di energia necessaria allo svolgimento
delle varie attività umane. Il risparmio
può essere ottenuto sia modificando i
processi in modo che ci siano meno
sprechi sia utilizzando tecnologie in
grado di trasformare l'energia da una
forma all'altra in modo più efficiente.
Uno degli esempi più comuni è dato
dalla sostituzione delle lampadine ad
incandescenza con quelle fluorescenti
che emettono una quantità di energia
luminosa, diverse volte superiore alle
prime a parità di energia consumata.

RRIISSTTRRUUTTTTUURRAAZZIIOONNEE:: attività di tra-
sformazione dell'edificio che può por-
tare a un assetto differente da quello
originario, con inserimento di nuovi
elementi e impianti.

SSTTAAKKEEHHOOLLDDEERR::  gli Stakeholders pri-
mari, in altre parole gli Stakeholders
in senso stretto, sono tutti quegli indi-
vidui e gruppi ben identificabili da cui
l'impresa dipende per la sua sopravvi-
venza: azionisti, dipendenti, clienti,
fornitori, e agenzie governative. In
senso più ampio, Stakeholders è ogni
individuo ben identificabile che può
influenzare o essere influenzato dal-
l'attività dell'organizzazione in termini
di prodotti, politiche e processi lavo-
rativi. In questo più ampio significato,
gruppi d'interesse pubblico, movi-
menti di protesta, comunità locali, enti
di governo, associazioni imprendito-
riali, concorrenti, sindacati e la
stampa, sono tutti da considerare Sta-
keholder". Gli Stakeholders sono
quindi tutti quei soggetti o gruppi che
possono influenzare il successo di
un'impresa o che hanno interessi nelle
decisioni dell'impresa.

VVAALLOORREE  AAGGGGIIUUNNTTOO::  è la ricchezza
prodotta dall'azienda nell'esercizio, in-
dividuabile come differenza tra la pro-
duzione lorda e il consumo di beni e
servizi. Per un ente pubblico può es-
sere definito come la valutazione del
livello di valore creato per la colletti-
vità amministrata e, più in generale,
per chiunque operi sul suo territorio.

VVAALLOORRII:: motivi ispiratori delle azioni
umane, ritenute moralmente buone.
In un’organizzazione esplicitano la
missione e, in definitiva, riflettono la
cultura e la tradizione che guidano il
comportamento dell'impresa e di
quanti operano in essa e per essa. In
particolare i valori etici definiscono
doveri e responsabilità nei rapporti fra
l'impresa e i suoi Stakeholders.
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GGrraaffiicchhee  CCOORRTTEELLAAZZZZII ss..nn..cc..

20090 Fizzonasco di Pieve Emanuele (MI)
Via Campania, 101 - Tel. 02-90400626

E-mail: grafichecorte@libero.it

EEllaabboorraazziioonnee  PPrrooggeettttoo  GGrraaffiiccoo
SSttuuddiioo33  CCoommuunniiccaazziioonnee&&IImmmmaaggiinnee
Roberto Mauri – Michela Aprile
E-mail: info@agstudio3.it

LLaa  pprreesseennttee  ppuubbbblliiccaazziioonnee  èè
ccoonnssuullttaabbiillee  oonn  lliinnee  ssuull  ssiittoo  iinntteerrnneett

wwwwww..ccaassaa..rreeggiioonnee..lloommbbaarrddiiaa..iitt



ALER Sondrio
Piazza Radovljica 1

23100 Sondrio
Tel. 0342-512999
Fax 0342-512430

E-mail: info@aler.so.it
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